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8*=non lO'è.tifficialmente. laguert-à 
8Ì pud cpneicìerttre glA dichiarata nei 

1 ,Wolne aìamo addolorati, ma puutè 
sorpresi! presentivamo da lungo tamh 
^ qUflsU crudele fa tali y , e i nostri. 
lattoPÌ'àevùUO renderci giusti?!*, ri|-
conoaòshd'o' che non-èritamo ' ttiaì 
lasciati lìisiùgare da róftib sperhnze, 
«li9 abbìan^o anzi sBdatò iinp,7,^jfr 

ilran^aBwnU in taccia * e di noia thiU'̂  
^ere gii ccahl come i bamiìm ai rac
conti della befana. 

Orbene: nò! slamo conviftU che, 
aé dal conflitto turco russo, dovesse 
scaturire anacpr^agrazionegg^araldt 
l'Italia noDjpuò rimaner^TÌ luDgamento 
eatraoea. Fu (IQUO,. ^ejft ^fitioja ra-
gionp, che l'Itaiia devo ancora giin-
às^rtttre i st^oi^ epéroai di grande pò-
tenna. • • ' ' ',, "̂  '''^ 
' Sperinìno cbe qut^o moinentpjslii; 

ba^llmsnte. ir accusa di pessimiet^ ^ J^l^f <̂».̂^̂^̂^ ^̂ ^ ci guardiamo 
attorno Ì0 circoétBnze non ^onó fe 
vor^vóU:̂ l̂B*nbrtre'ododtaÌODÌ iaterBe 
ŝoDO tuU'altro che bnone; non bi-
BOgna fasci reciprocamante. la, corte: 
ìì ip'rlmf! guaio à la mancanza di fi 
^iicìa fra goveroanti a. governati': 
.qjjaodo Ja fidaci» mancàj'd^ij arto 
può tiuBCire fatale. 

i ^ j ^ , I ^ ^ nt - x " x-V r k . L • ^ . - • 

là quaiito al conflitto turco russo. 

ctaftadd^altri, fidandoci ciftcamenta ai 
tentativi della diplomazia e alle siiò 
tet^iversà zioni, credevano ancoM nel ' 
ÌQa|ntonÌm«btò della paca. , ,, .i,, j 

Ci ai dirà; voi, avete tirato ad in^ 
jdoyitiBréS la «erte vi ha dato m,-
jfióno.'Noi riapoiulianio di no: tipi 

' 'ii9ii''ìibbìamo fatto che ' subordinare 
^ #tj|;i. ^m^iPT^ '^^k' (ìttra ìogift|i d^i 
atti, Noi desjtleravsìap'ls.p^ce *ìua«; 

io al,tri mai,: la pace, che,' so per 
ime un benefizio^er^I'ttaHa è ««.nnonate;; l.e''tr«ppe russ. aono 
ma ti«c.8mtà à.B0lt.t«. perchè V^^^^ i^-^^Unento. ^ seZào UD giornale 
con^^^fS}, e raggiungere U.grado ^. ^ -^^^ ^^^^^^. j ^ ^ ^ ^ ^ .^ ^^^.^, 
d. proapantà.0conamu=a,cui.*sp.ra. oratola, gettare'Uti vpóhta mi Da-

Ma,n fredQo .same della mtuazione ^„BIO p4sd K a M t ' • 
politica d Europa ci condtìsso diegra- r i5a.„̂  \ÌAÌ ,̂UWV'««« (T- ' i,'- » 
4̂tî imrâ cL̂ ^̂ ^̂ ^ 
aiderio 5«t?reH^ «ncRr̂  P^r.^m il cl^a^fiiià.il.termotoatro.daìlo alato 

.,jew.if«««dvtQ,.ft ob. al.nostro^ J^cm ai trovano qu^ìWf^* Russia 
.̂ .jjaese «laiso riservata .ancor»; troppo^^^i^^^^i^j. j,,.^ 

5tìré pròvH àvàn'tl di toccare l&'itìeta 
«Mjiràt». . \ . / i 

ì^^lfSétm fra ft ,^tì»l|^ W 
Jpotià qneisU; cV otsi at^»d^. coma 
noij per olbitttìvc, la sttìsas moU,^ 

' «OB veglione yèàéié liè eòtìfeBflare 
^H oriikcoìl̂  che ci sono fiiiUà vfd: 
«pi li Ttìdiaroo e 1̂  (yjBfofiaUmô , i59n-

^ ,̂ VÌRtf̂ .̂ cĥ  vi^rltà iioq^^i distrugge 
col negarla» e che so vi è un imtzo 

V di' fits|Mrftrfl i JéHèólN ^dl'gtìàrdarli^ 

' ^ 

, - • - { - - -
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^Kir 'IJiornalò di Padova; 

ri-'---- ì.'iHi j.^<ì'i't 

a 0 mes-
BC.fil" mondo per riparare ,.ai..mali 

' nrtfflbtti dallo passato; e per rijiliiare 
;t?:/t!rOÉtigio dt?lIo istitu^^ioui e dotare 
r ì i i ^ i p i i o ;di savie leggi p di lìtUi 
' rifor^ej continua a dar provo dol suo 
'^làdr {giovanile.,. knéiQ orni la se-. 

ijò^ta dovette sciogìiìBTsi a,ppi3Tia ii*^ 
ìióinJnci.ifn: per ìa selìta o vetcbia 
ragìontì che itìancnta il niimoro le
gate. Quella d'ogi^i èra i a tornata 
67^ della Camora ripai-atrioe e fursè, 
se s! volesse fjì.ro una analisi dello 
sedute nelle (juali si fece jtUalcho 
lavoro, pifi 0 isicno utile, e ,di quello 
ili lem qi5alBiaBÌ disRu&sione fu hi^-
possibile, sì troverobbo cno il mi-

..m6J;o,;deìlq;tornateche,andarono, d̂ -
$6vto tupyra ijuoUo delk Bed«te o-

vmom^ ! ^.r- r • ' • •' . . ^ • ^ 
.' Il male'ò gravo e il rimedio non 
lè ajrcvole. La negligenza dti depu? 
vtatì, specialmente ai quelli della mag-

rioranKa che banno in massiìua parte 
'a responsabilità del bene e del male 

^cbe sii.fftin Parlamento, è'deplora-
bilisf'iina e non può attribuirsi che 

;.in ininime proporzioni al Ministeri, 
il quale pure dovrebbe esser più o-

compiere con zelo j l . iore dovere. • ' 
:.iLa negligenza può essere efTotto 
dj mancanza dèfisetitimento d6Ì.d(|-
Vore e'di disgusto pel modo con cui 

- le cose puiìblicbe procedono. 'KelTìm 
.caso e nell'altro è biasiuiicvole e nou 
! ei sparve* mai saggio. sistema ^rot$-

slare coH'ozio e collo astensioni con
tro la politica che non si può ap
provare od incoraggiare, 

''IjO'-spfett&coìo che'Ili rftppresèh-
tanza nazionale offre tìl paese è dpi 
più rattristanti e noi erodiamo che 
.8Ì« «iu«ta X ora in cui gli elettori 
•debbaiid far eenlire la voce e Utìn 

rotost^,energica contro k mancanza 
i cof!ciè]i?̂ a (Tei loro rappresentanti. 
Ija negligenza oggi noa.è- scusi-^ 

lei'Ja alle àiacussiom, impeToccbe da
vanti alia Camera o davanti agli uf-
M^l 'e alle Commissioni stanno prò-

etti molti, sulla cui opportumià e-
ontJi'si pu^.a.liingo discutere, ap

punto perchè VNmiao VaHra sono' 
meno evidenti e perph^; non si può 
gran fatto fidarsi del criterio di co
loro ch^ lì ' hanno elaborati e, pro
p o s t i . . -^..,.•-' . • • •]: ' ? 

Koi siamo avversari del Ministero, 

'i-i 
mum^ttusa 

^tna òfi festa monte a^erii5ìàiho c'he osso 
ha fallo ìi debito proprio pro.sonf,indo 
al Pariamcnte progetti dilegée della 
maseUna gravità e che" ttìnaorio, ^d 
attuare, in parte, alcuno'delle jro^ 
messo contenute^ noi * froquòntì ,pro-
p tmmi elio (I*iJartit(i della sinistm 
ha fatto alla iiHzionc. Sono le ^i-o-
messe che diremo oiinori e le quali, 
anche ee ninntenuteìnon aìlcviorauno 
il poso delle impòste né diminuiranno 
il malcoìiteiito, ma sono promi^sso 
òhe' il -gabinetto, ha voluto, adempiere. 
Sé la" Cambra !Ìon dìsruferà quoì-
'^rogetti di legge, essa, cioè ìa suft 
niajrgiuranza umuslériiilo, darà al ga-
binelto la piìt chiama dello dihiostr^-
zionì di Biìducift'. ))Q\Ó'IÒ nulla può. 
essemper un Ministero di più of
fensivo della iio)Vnìvanv,u del Parla
mento pei progetti di legge che eSso, 
ha presentati.' '; '•> '• •• , , 

So^ìl Miiiì^tei^o'noh sì sento forte 
abbastanza da indurrò iì suo partito 

ricolosi in étìlofb'chè devono''appU^ 
cnrU Q difonderle che in coloro che 
apèrtamente^lo combattono, ^f*; 

" ^ J 
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che questa facenda è liirg^, io frattanfo 
contiflueiò le mia perquÌsÌ»ionÌ. -— i -

PlffaMinop c?§fa,il(>ŷ vi8ta che la tà-
U : ^ Ì . ^ J voieita daĵ mohî  \ ga^^^U th,e re,, 

hm\> \ Bevano imiavia,,da e^^inarsi. ,;. ". 
jbat priir̂ o che spersé, il giudice potè 

riccnoscera l'esai^ip^. dpUe, infprpipr 
zipnì ch9 gli ayeyi^.^^E^ìBÌHrsKq Malrt, 

' g M Ì 0 ^ ., ." ' '-. .•> 'ru'^.W-, •-•• '>'.' ' 
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voce che non. aveva alcuna 

itìnessioue 8\ miss n deiuire, qujiRtonqiie 

tnùla'copBacrala: „ ; S n é ottobre 186.,. ^ abyé 'ore' d^i, 

. ̂  • la e«ecu2)one d̂ J nostro o^qiac( che 
'̂'precedB,"inailo Vricblc^U della g^plg \\. 

mondo di Durtal, conte a! Cllĵ IuSBè,; 
ìiéli*Interesse degli eredi p̂rô û tivi aà-, 

viàtì'll 'mlcóll gl9 (CodSsiapoìeope) 
e 909 rcodlce di procedtìm; , > , 

dove essesdo arrivata s4,$n!Um1o a 
óaitìk da Ifiuo^proWfepC» 
ptìt ffléèzo di mk iSofisire poste 
so 

'"" Ŝ̂ ^B icMuoio;.. , , . 

S^In detta cam^^ eriho presepE 

gdndosf al cancelliere: 

I prê f) crgoizlone d'una copia di 
contVfitto, il quale stabiliva, che il,si 
"gnor conte di Chaluasa, aŷ Vft Presola 
prestito dal Credito. foQ̂ diario la'Kpmnia 
di ottocento cipqî sLn ĵ̂ il̂  frfinch), elio 
%lUra|iata versata li sabato precedenie 
"aI^SHa:fporte;\,;.J,,.^.; ,,,,, .s .̂;v..-M • 

agènte di cambio^HripilQpelliJ.la quale] 

sp'cle, rtìndita ed azionJ, che m tut^-
! sommay^^j|,«d|;^%, ̂ mHiono,% quattro- : 
q^to veolttriEj,mila, franchi ch^ gli p̂qnp, 
'sioU copé^goati i* antìî ìgllia,' cioè il-
; i l * ^ ^ ? Ì M tó^ti, J;,banc^; je 

éiM^^^^^^ una %faa to^ie di diie 

"' giorDr..., 

magistrato scoperse il segreto facendoqe 
-scattar la molla, ai trovfe BB pacco di 
lett^ftdngiaìlite, legft'e con nn nasti'o 
idi velluto azzurra, tra o iquauro maK 
solini secchi ed un gumto da donna, 
che ara stato portato da una'mano è<' 
stremamenie piccola. - - • ^ \ 
{^-j Quelle par certo'erano la reìfquie dì 
qvmiche gr&ndQ ornerà estinto già d̂^ 
.molti anni,.e il magistrato: Io.esaraiqò 
per un istante con un sospiro..; ^̂  ''. 

l/iiItemione cbê fVi-metteva non gU 
peiinî o di 08servare41 tuibimento di 
Margbpiita,» Alla vista di,quelle me
morie dei passato deiscente, improvvt. 
.asuientf) dtssappetUtQ^ si era senU^ 
quasi svenire. - , -i' •'•• • '-̂  1 
M i Intani» l'esame della >8i!rivània era 
fioitQ»> «;ll cancelliere aveva registrato 
il nome e cognome di ttaite le persone 
f^iiMrviilo.'-^ ' '' I •'•^'' -̂- '^'••'- '̂'•-1 -
r.'iTr» Ora, ai8=fi> ilugindice; procederò^ 
ailfk app'icazione dei sigilli... Ha priora 
dìifekbirò atm,porzione del denaro tré-
vato nel mobile per le speae del palazzo 
fin<;hò i|̂ ;driliQualQ nbn abbia deciso. 
Chi se ne incarica? ^ nt*̂ ^ ,i4ni Ì j • 

Ob I io Qoi £«rtamonte..' sdamò la 

à disfmterelè proposto rìformo.e.so 
noR ò atto ad esercì tare èullft mag
gioranza Ta infliìeusia Che' un gabi-
nclìo Ila diritto o dovere di eserci
tare pel miglioro andamento d̂H !it-
vori parlamentap, si dimetta o pro
ponga ài Eó di licciixiaro una Cla
merà che invece di dar provo di vi
gor giovanile mostra già evidenti i 
sintomi 4eUa stancbezaà e della vec
chiaia. Non fiaronio noi dciropposi-
KÌ.one, die avremo,«aura, delle ele-
KÌoni. Tfttto è pmteribiló a qt!^^ 
inazione .indecorosa che offènde le 
ìstiluKÌonì e ne diminuisce irpj'èsti-
,glq in faccia a.':.popolazioni le-quali 
non ne RO"O più Così pagamente in-
lamorattì, da, fare a -lungoi ftdaiis». 
nlla loro dovozfonc. Il iRó ha detto 

solennemente in unagrande: oèBt-
sicne ohe i popoli pregiano Io istj-

, trioni. In ,ragÌQvev(l?J.j6nefié olte 
t;sgo loro procurano.,. Il dubbio su 
givestii hcnafìci ,gi^»h,e, troppo ser
peggia nel ,pae?.e.,Si guardino il Mi
nistero e la inaggjorsfiìia'dal far ohe 
diventi certezza, e Conviusiìoue ilm.un 
.henoficio, dello istituzioni libere, le 
quali talvolta hanno nemici ^più pò-' 

LA SALUTE DEL PONTEFICE 

VOpinione, in data di Roma,: 14, 
Scrive; ••• ; "•• -' "'"' ' •',/• ' ì 

«11 S. Padra i>aBsò ìwi uóa gìbr-
^nata poco tranquilla; queat'oggHtii 
piiì sollevato. 1 medici hanno pock 
.speranza ch'egli poÈBft ricuperare, 
fuso delle sue gambe, "delle quati' 
auinentano il dolore e la gonÙezza.. 

Vidra pericardite prpceda, lenii-
meuto. Ieri si lamentava d| stfre a-
'difiagìb^gìàcèndo sul lato del CUortì.. 

lìreviBnimi tf interrotti "iottO 'dà 
qtìalcha tempo'!'suol sónni;' ' ' , ! i 

1 Ixw polsi Bono tuttavia in ìstatò 
normale, quantuni^ue ^Iquanato h9M\, 

lifi funzioni della digestione proce
dono regolarm^inte. i 

8 revolver..è7ven|ri6re con cartuc. 
eie, é Oiolie mi^aisipai. 
'̂  Venoaro pure aequeatrate una ban

diera e coccarde roase-nere, carte to-
pògflflbìie S î)aa'9apòrti. ^ {diritto) 

f-,.-. i ÌTTT- Ttr-r: ^ 

'.iÙ'À'' 

V- • ! 

Beco i nomi dai, oompoueuti la 
idajsjì Benevento, arrestati la;^tte, 

dell̂  l i aprila a Letiuo ; \ \ 
Caflero Caflo' da Barletta, Mala-

^flsta,Enrico da Capua Veter^,. Cat
i n i Sante ^d. Imola. Poggi. Luigi dk 
Imola, foggi Doffî nÌM da Imola,, 
Ginnàsi conte Franceséo^ da lincia, 
Gasollti Luigi da Imola, Cornacchia 
Antonio d* Iftaola, Bennati' Gtiìàrtppe, 
da Imola, Conti ;Ugo da Imola, Geò-
carelH Cesare'da' Cesena, FaccHini 
j^odant^id» Bologna, Sbigoli Gaa-,' 
tf^O^d*. Firenze, Volpini .Giuseppe 
da ristoiaj Bianchi AJatniro da Pa-. 
seta,' Bezzi tìoraénico^ai.ltavflflna, 
Golardi Carlo da, Doooja,"'Xazzari 
Aiigelo da P î̂ blià,̂  Pkl!dttó_'Cario 
da Terni, Boscarinì Sisto da Fabria
no» Stofoarl'Xtittìiiio da Filotratid, 
Pappini N^póìdOne da Fano^ Laeza^ì 
Uberto da, Bologna. • , / - j ' \ 

•^ Alla banda dì BeneVeàto, furono 
fBfiqtìestmr Si fUèili, l i bilbhetté, 

LA BANCA DIMAKCM 

'̂' fe*'dimostratoVoggUi che, sen» 
l'aiiitO della sua grande Banca-; 4^0-
misBlòne, la Francia non sarebbe rln-
sdita- a ipa^àfè Jf'indennità di guerra 
alla Germania nel modo Derfptto the 
ha tenuto. I làvoVì dèfSpìan to 
'Wolowski spargono moItiasijDâ a luce 
àtt questa tesi. E so iayaca di avere 
una Banca sola d'omissione, oirptìn-
data di solido cpedi,to, ne. avesse 
avute pai-ecchie, com'era prima del 
1848, I' probabile'che là dìa(jfpliaa 
del cor:̂ o forzoso non si sarebbe cor
retta coti taat'órdine; Nei, 1867, 
sotto la pressione ài alcune jnai-
htetttì Vóci; l'imperatore ' Napoleo
ne in sì era lasciato indurrà a sta
bilire utià'gi*andè inchiesta, la quale 
avevfti'ufa^io di vedere fse occor-

; resse alla prosperità aconoinlca della 
Francia la Banca unica o Je Banche 
molteplici di «missione. Là grande 
maggioraojja degli interrogati tenna 

,,per la Banca unica, là quale nèlU 
tarriblle crisi dal 1870 ha resistito 
agli qrti più Violènti.; Ed è sacita 
dalla crisi più forte, aiutando efflca-
cemente lo Stato nella ^it colbs^ak 
operazione di credito che si conosca. 
La qftî B Bomlà' ha iiapédito dì' aOT" 
venire ; il più. possibile il commercio 
9 IUlt(i Baaca, com'è jrlnci^aThjeate 
n,el g^o, programma. Esaa ha oggidì 
76 anccursftUe'^a breva ne oonttirà 
90 Liâ roifra delle opergsioni, che ara 
neM87B di 11,657 milioni, ò éoW 
nel 1870-a 9106 milioni. Questa di-
minuzioae dl;,2490 milioni attesta 
la crisi economica: cìie ha infierito 
e4afl«rÌ3C9 ancora in tutto il mon
do. Ma si tratta, adorni modo, dì 
cifre, enormi,. !«-squali Jl^'ntég^fÉno 
paragonato' con quelle degli affari 
delle nostra Banche di emissione 
compresa 1» Banca Nazionale. L* 

, uTiJĵ 'l rfJ î 

d'azioni 
I i^uan attestavano che la vo|)« pnbjjljca 

oaiorno. Ilo in,v«lo;il '»: 'aWdet^lavea SmT^ \ 
t W . ^ » t ì ^ &l k l o M ^ "mandile immensa <lcl _con^. , fc ,^^ 

fesllTifé 

H a ne ÌQeBWcd:^ld,fliise Casimiro. 
N^f^^SoaevIi dmiiqae.oiloaiiit t francltì, 
;.4ii (^ i4M»defete contosoirss^^H'^ «s»'^ • '• 'della stessa autopsia .praticata dà' chi 

Ha QlUmo e a s a ^ ^ j cqni^^ejVa ' vejit'o^ 

, , ^1 •'.•f'ì-'t' 

IL is ì^mi'""^ì i. wy "j ì̂  liti 

I * 

„ ,ffìnalmBM%;.in.iiin ns^condigUo prati-

uii.O.-Mbo*!.d ^^& \ â av^ 9»^ i.niìio-»iq'iett.HM î» «î >'5«̂  -̂ '̂ * '^'-^ '̂''> 

Casimiro, da nomo che vuol'̂ ftfl''' U' 
<me mmodù, iver*fi*<à; fignippetti, è 

j in *T!t Chi si ocoupofà delle'esequie d̂ .̂ 

ì *j#?vVftit....« aensa perder^ iii|f#intìt4. lutiì i'tóobili dove ai poteva suppori* 
V ,Si»|^tfeò^&na «m»'nob'«ainiptS?isfl4,| chtì ll'eèftife diCb l̂vî t̂ì avtìàse deposto 
JLusamwere s'aSraUtì.; ad* ««are, «n- f̂-àuol valori e » sùò tèStàmeoto, e nullla 

uno grossa sommelta con Vittorio Ctm 
pm. 
' - i l gìudlcO'à^tì^à^Wp^éfe'la'aiid 'dot 
tatura:- ' • •• '='!' " •- \^._ 

lEd all'istanteTbrodóappostrsiitìces' 
aiVamente'-I sigilli'ila estremiià'dk 
nastri di dio bianco, mediante ceralacca 
e coir impronta deJ'boIlo ifeì hosiw gid 
dicalo di pace, vale a dire: ' 
' « Nella 'camera sovranomlnala del dò 
fiinto.---^ '' '"\'\'-- : ' \ 

« l . Una s t r ìsc ia 'd i nast ro applicata 
su l la . ser ra tura d 'una 'scrivauia, aperta 
da un fabbro da ' no i richiesto, e rincbìu 
sa dal nieàesirno.I; ' '- ' ' / ; 

E cosi il magistrato e il suo cancelUerp 
continuavbno di nnòbìlo iti mòbile de 

K ^ ' * t 

acfiVeOdo' l'operazione nel processò ver
bale, tt taSaura che veniva eseguita. 

Balla Camérd da ìetito d«I conte erano 
gaiSMiml stib gabinétto dì àtòàtà. ì 
• £ Mergherlla a madama Leon lì se

guivano; ed an^bér domèstici, prima 
sorpresi, poi commossi di'qùèlle tristî  
e necessarie formalità, agghìaccìaU del 
vedere così friigata fin negli |i(itimi e 
più fiacri receési ir eèfstóiiza deli* uoo^o 
che era statò II padrone di quelli casa 
pfibeipestìai ift̂ d̂ì cti\ il còtpo è ^ afi-
corp. là.-. i i TiMr-q^éilé pèr(juisjzibni 
hanno qualcosa anche di più crudele 

f,"-^ 
i - ^ 

-4 .̂ ^ 

ytitthii il c&mmT^i-sa hW^m 
èiùaibik; al comratìò si dotnanàa. so 
U pensiero don paìpUa àncora per lungo 
tòéèo nel luogo Wb'feftvlsàuio. • 

A Qftèztogiorno èrano s&tì 'lìrugati 

.,4!!^. 5.*"® hmgbe perqu;aÌzÌoBi,,s',imp$v 
" "BronTace dei caratteri più freddi.,, „ ) . 

Aveva impt^gato nel metter tutto sos 

tante dalia convinzione che, gh, pggeiti, 
che ricercava dovcano e8fl?r7ÌÌî ',lB «ùa 
luogo 0 ^elj'^Uro; pna ,ivi siciijra^enté, 
sotitomano? Visibile, e per cosi dire pai-

•'pabile. ;;, ; . : . . . . , , . ,.i. 
' ,,'lsi'a;jjiù elle persuaso, era sicuro, 4-
'Ò la sua pratica degli.uomini Qcn'aaiicbbe, 
stata 1* teaperienza', -f- avrebbe giuraio 
cìie il coató,_(|i,.ChaIuss ,̂ aveva preso 
tutte te didprsìzìooi indicai^ natural
mente ai vecchi che vivono Uoktl^ che 
non hanno ,cocgiuc,ti per raccogliere Ja 
loro successione, e (̂ le posero il loi^ 
6Eretto e l'interesse della loro vita fuori, 
della lamìglia legitiiraa.« ' • .„ ;,,, ( j 

E quando d̂ LVetta fermarci, quando 
Varine a terpìfD^'dclIe sue inàagtal, M 
suo gesto (a pili dìcoUerg;.ch9(|J.j?f;p^-, 
fono; 1,'eyidenza appareàta î pn scrol-
lavà^per'milia la sua opinioqat 

$ così, 8«"ne rqetf|va, inimQbile, col-, 
l'occhio fisso sul cassone del^^o.quello, 
come se ne asjpeltasso qijialoh|( miraco 
lesa ispìrairofe' c|e ,|5jì, |̂vfliewe ,il̂  a*-; 

ttlltl. ' , , .,, ^S'iS | „ 
Perchè,, in fio dei conti, borbo^ 

tava in modo offL, intelligibile, ed ora 
D̂ o, In quest'affare il conte non è col-

r 
^ ne a 

.po^coaflolato dalla ìjdfin cbe se n'a^-
(!̂ erobbat»'>for ejlazioner^V sifenbìp'̂ oi'. 
M^K .« .^h^ì in seguiti» dìvidtiil^^ 

' : I 

tMWrtltmul 

erasi trovato.ìi^tìullai'.'nulla,-..'• ' ' [' 
^ Flnô  a-quèrt^lo n •mgllMo'aveva 

proceduto con quella 'di£éa ttppa^$m3. 
. 3 

:•'.< 
t ^ ^ ^ 

c h e 81 vedjB tutu i g io^Bi ,«^ ,era , )a«l 

^S*®*!, *!'•:^''^^«ìft^'i'ift^*"^ 

nonper il-danaro, buon DIoì.. perchè' 
p̂e )3Scìaya.dapptrtullo,'ma per le carta 
ia cbittleva a tre girl dì chiave,'come 
sa avesse temuto che il ventò gli (ior-
j(as;e. via qualche ierribifó^-segreld;.. in> 
somma, una manjs. Quando doveva 
scu-iver̂ Eflon fùsa'altro'clift una lettera, 
bisognava vederlo come si barricava 
dentro; avreste-detto che doveva com-
mettere qualche grosao dèUtitì; Quante 
yoUe i; ho .veduto io, con gueaii occhi, 
quante volte., ^ • - ' ' '"'• • * 

U > riBsio della frase le moyi in gola, 
quantunque , se ce : restasse a bocca 
aperta, gli ocelli spalancati, sbalordita 
come .©hi atâ  per "meuere- lì piede in 
unJLhuco anonne-u ' 
j Una parola di più 0 a un po'per Volta, 
,^ei»'andttr6flr.6, confessava una 'delle 
sue p'ù, care manica quella d'origliare 
e guardar ipfli baco delia serratura nelie 
• cameni ohajiTestavano Chiiià '̂ p8Jr iS.« 

Sii < âda a credere, per lémsno, che 
questa-sfrìnguellata, fosse sfuggita alla 
penetrazione del giudice d̂i paco. |^'b> 
che egtìr^^on sembrava preocctipar» 
cbeidMUafgberita, la quale in apparenza, 
se mVk.Mi realtà, aveva ripreso li àuo 
riserbo,un po'freddo e quella maliaèo' 
atea rassegnazione • che le òî n̂o i^io 

„ „. YQÌ lo v^dfit^ le tó^iflì èM-
(v strato,jbo fatto tùttó ètó̂  cbè'tiiiìeniieva 

da me... Oramai, è forai^Hmettercì alla 
,ventura:delie perquisìzibni'edéllMhven-
;ta^io^. Chi si (ittalì=90i-prèà8>i'riseè?a 
J* «(«ploraaionjadi qtfesf'imméoéo'èiiìazzo, 

h+ t > ' 

* 

.'.r'T nt M>v -̂ ,«M]fìri--c '̂ ^ «M ^.v.r ,<*«' qtaltì JnQffì Dòn abbiibiojiaUiito 
Éa s ignora ' ' ^ ^ b;aqcia j che w^^am^ *>' -

' ^ ^ J§, Don vi poi!ò esaer''mai abba
iare, disse approvando. G;a^t^ai.|^ vìia «*«"" wu^'^nwi^wié. A;aa?'^\ù AM^Ì^. 

•<h^^\ r / U s t ó ìB i^^i.-i 
L r ' , -̂  .^siì^ìhì t ^ 

Stanza rioònoscfifaie, dÌ33*éUà> ^l^^*lln< 

-l'A^ , $ ^ ; ! V i 3 C-\ -•-« I ' ' '•••• '- ' ' ^ ' 
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rietìrto motallìcho attratte dal e 
dUo iismeuso neVlc^Bìori WèHa Bafica 
a)n<( ta«rayigUo^^|te EM«lssaÌ$ .11 
mMi'mtm dall ' i^^fll atap; di i^2 
mHìoni di fr&nm; ìttmammum^ &l 

lionU Senza u ^ draoflorPKmii-. 
ta . avsvainenfl^ÌìppptTla^f,^':.^iPo 
succedo ìe G^^aniài Ì|bb8i|À ìlaJ>eH 

^ icia 

•riB 
te a 
l V 

Isti 

ria, coi 

ancora il ooi^Fformìp^ la 
tiane a sua disposiaionà una aomma 
di metalli pretìneì. olia si aTTloiisa 
all' insieme della oircolajsiona, la 
qaaÌQ toccò il massitno al 80 no-
•vembve del 187C con 2,601^58,600 
jEUttChiin -biglietti coattivi. L'incas
so metstììico creBQ0 ancoi^jiM,\^:\ 
gennaio 1877 era di 2,]0f3oo,OOO 
f r a n c b i , ^^•..Ì^'Ì,<U.ÌÌU'- k fi'^'>'<i-'- ••••'^. '• 

raalgrado la continua àepr'-ssione 
(l6ll4 esportazioRÌsiî ottinioiCjOÌJli? Il 
oamhio al mantiene favorevole alla 
Fr'-?»CJa, séhhcnfi essa ahlna va 
S:r estero minor copia ài tesaìi 
?et!i, di lans^ di lino, ore-, ecCf.!] 
'èo^mèroio' am ftf)fe|tr,pnbhUgi ft,(leì 
Yaiorl nego>àabi\i tra la. Francia • 

sili- j t - . - • _ " < • ; . ' • (' ' ; 

lift 
n pti 
etan 

ioi e 

^*m|nto dèi dobiii i ^ ^ e r -

f v Ì . - J J 

lO'i 
xb^ ^ f t " ^ * " ^ 

•v' 

^^f t^Oj <ife® '^«^ ni reijistra' nei prò 
'àf^ttì 'iGÌÌé dog.̂ ri*?̂  ha comg^nSRto 
lii^gainéntfl ìè defìcwntì a^pórtaiioni 
commerciali. Il caso è spiegato con 
mp)ff .o^mxzi ì*i fltiell'aufao li-
Drsof̂ iho del Gogch«n, nn bancbìerfl 
Uomo di, Stato, che a* intitola^ i)ill 

^^it<0hhiù:-CQk Vc.i((;ro. E non \ \ i 
'dttbbio:^toha, malgrado la, bilancia 

nistri^ti Wfl a M S t J | | « «N 
Ri0n^ji)r;# f r o ) ^ a l B l ^ ^ ^ à 
n g ^ S oo3-:èoffl0''férj;q.w e " ^ ^ ^ 
_ " f4^0 dS^^orao ;M»ato WI 

modo' migliore. 
£{? ^raKcta espeUe <l veìeno per 

pflfensa del suo organismo^ aiutata 
dall' ordiìiamento bancario solidis
simo, lì crfldito ^ello Sf.ato, il pa-
rfggio aasoittto, la occedeoRB^del bi-

^Ianft)Oî l̂ly(^S!È^aó*''rego!are dei de
biti dal governo VOTBO i%,JB«lca. 
1 f^:ecmev?.n àrìU ImportiZìpai aniU 
MBofttizioni, JavttUlcità alnipotanisa 
straordinariji. della Banca ; ecco i 
'ferì fattori dPÌla pre8tì*.^tdi*ttìna 
eÉ̂ onOÎ î s doUa ?f ancia, B siDa loro 

la fina legale dal corso foreato, cc4 
,te,e é gi i ppitq neWatfq*: : ' ;; \ 
.,-, feiieito ,o«aqnpio. splendido! dal no t 
«tri Ticini dovrebbe ; Impenularira il 
governo ìtaìianij. Vi 
raccjii aramaest'-nmenH a dì diversa 
spaci*., ofeo Yen-omo svolgendo ap-
ppn:\ avremo «otto gli occhi il prot-

etto,.4Ì,Jeggfl ^ul,^,?prep,^jfurzato; 
'a intanto ol è forra dichiarare che 

h^K'Kf^eiis-^eiiung:•di j ^ ^ i l ^ l d • 
'[ace/lii vocfl, (ihm:à ^m§WÌM-
S, inc&ricftto d ' M r i g p i a ""• 

^a ft po^tantìnopol^:L^^Mo g) 
cè?afe> i'rftrdìno di dfehmfSè) la gMèr-
i-saUa Porta. U M t e K è ffesi 
pfemakfa, ma puPJdiy^'ar l É a 
tra qi4i^^ ^'''^"^'b^ M^° '^ 

mba8cataS|isStt"'hà ri-
voto (Mino di far ^eomuriicafo kll9 
colonie russo reaidflnti in Italia, rordfìî '"if̂ !ìb m^^m^^màtt 
russi: fitt^ 41% aiPEòi j:Ìtorain& i»-payi 
tri* antro vanti giorni 

—- L'Austria arma. 
I Municipi di Galizia e d-ella Ba-

covina ricovHroVcT'Iìrdintì dì prepa 
rara le trunpe: e i corpi d-stinati a 
raflorr,are fa guarnigioni di qìilstg 
duu provincia sono dosiigoati tì proiitì 
a partire. '̂ ?t/v • 

DìftpoB'.zionì RnaU%bà ftirfttìtf'^roae 
nel Tiroln, ]'latria, Gorizia.-ar^to-
'"discsa. 

^'•y,:-

Sî tricQ dei F 
preao aM^gpo a CJastelIam 

lari fa in l i ^ l i , e sti^p^o sì i f 
recata a visitar^ Pompei. 

CATANIA; i2i — hUr W lodevole di c g ^ i cittadidi si f:p^^i r|«$J* 

air 10' Bft <ì9alchaplèiÈJJ0^À»dS»I^. Rsp^Jli 
:|otto {^•Ì'5^;^i|U*^#rriom èWcso 
•» neiòlÈlo^ d>,^ti^«^«ÌRr^paPpor-
>j0lcB ìjcibf raeiiiudfl ^Ìeegai yi«gli 
iltindtfstta sottra :i^éuoì|^i^iiffiÌale 

TOME» 

^l'o 

S'carìon.6 
stittt^t'i una yi|sociaaiq 
fiondi^,, ̂ ^pi' ìum ir 
6 noouhnto a proaidonto (jU'd vuloóta 
uomo che è il a'gnor Antonino Patar-

1 1*" lanu} •i > j 

Qrt«i dise^tf|'h-lPivl a r ^ v 
ffm -sono 1' ©aera. 'modaA»^ di ̂ f̂te*;:? 

vlui ariigianollV, oU*̂ , cM ouon VQ. 
lore e collo stu.lio ai procaociano tta 
pane onorato, a oui probabiltnonte 
non aviebboro potuto aspirare, se 
fossero rlra«sti senza 1* tnsegriamenJo 
roUti?o aU' avta loro. 

A eli osserva; i d̂ stjigiji «spoeti 
^iesUa-iCocaifiSi.partìoQiarmante a oo-

K.,̂ «^^„, y . ^^„ f ,„,„ ^»,„i.T« -^«ro^cha ŜrbsgOro dtìiiidoirai par qii&ì-
'W#S«ppiamo da baoiia f.Dta ohe 1 la- ĝ̂ ^ eomm.ìa|jofte. J ^ . ,notì ^ofo^rà 

ìiiutile la spgutìiitj spu'gftziojî ) ìUu 
strativa ; ,»IM?:-^:-J •( 

mTum mrmit 
^ ^ ? i , ! - J ^ i H — ^ 

FRANCIA, 1;KT- Leggosi noi Afo-

i 

dànVatoro noìie casso MóUa Banca 
•*fdtVÌ'i*^nc)a. durante rftnnf,>,8Co;pao, 
'^flM somma ipetaìUca di &10 ffliiioni 

iî tìftìZKo ^l frahfthi, 'GOSÌ .diatinfca: 
•toSO^OOO di franchi :'ÌR:-.:òro « 
; 4^900.000'.i9, a^^nt^ C^oajodue 

cifre 80Do:.pMne di,^rtaji,osofla eco-
••'" nomiflai aÉiestàndo che malgra^Oì il 
*"''tÌĵ dVHkis|(i,̂ d0^pio, r oro non oraigra 

• <iàl(a ' Plancia , par laBciB? ii ̂  poato 
'^óttaàto, aU ai'goato, come vanno 

~ prcdlcan^^ da , alcuni ,:j(i,ani,ftlouni 

Scrivono d^ Atene al)^ Corrispon 
denta poUtica òì Vienna fqh?: ;fll 

,«,p.u..».u« w «tanno.nQr«^ia formando t̂ ^̂  
pud trarre pat X"^ ^ Y''J ^?'TAi^^''''^''V^ "^P'' ^ . - f i Gveota del ì^prd, 4'talKO a Mflgnlo 

poha prr il P*dononp3Ò. ,Ii govopno, 
ha Comandato aìtri ali b?itt6rioKru^p> 
qiinttro delle renali daftÀOH^^g''».̂  i ; 

tGriia?.looalo c^roa npiglUre la sua 
aziona nei gratidi rientri industriali* 

-In part^cchì opifici degli agitatori 
haoho organizsato questue e apsrte 

"— ì\ Pays parlft dell* eventuale 
scìoglimeato del Com'tgììo mnnÌQÌp&.h 
ài P^eìgUecrQàà G1I<̂  il^mihUttb. 81-
itoo avrebb) fatta banana mo t̂riurM 
risoluta'6adaiprincÌpÌ€^: facendo Cfr 
nosoertì al C^naiglio cbo Jion si sa,-
i-flbbe teautoi veniit oaflto/ditì suol 
'reclami. : . • ! - . ^̂  • : 

Il Tr>np3 pùììo ììL dileggiò i 

^ • ^ 

M 

neir.esposjzjono finaQxia^ria.del^pre^ 
Bidente éjf' Consigh6"à rimasto in 
nebbia ci6 .cî », .e?a' juj^, essoniiiaìe 
a ••CQno«cèi'«i. ";"^- ,̂̂ "- j ^' ',,^ ,. , 

La p?tìpar*,̂ i.|)pe',4èÌW'-fl'oè."v^^^ 
Corso fijrzato si conrie'.U ìniiniaaisnte 
coirasflotto definitivo delle Banche 
•di-emiaaioié. -'•" ' '• \^ '' ; ; \ ^ j • 

1̂ n. provvedimento, ipqppnS, séom-
pagnarsi dal" altro, so Vi. vuol:fare , . •, ,, r. L. ,. 
«ut êt-i<?. Il governo ha «vitato oggj, .PUtaaio^edelM, Camera; d-i conimar 
coma lia evitato n«lU risposta sua ciò 0 , Bari,^o^H incarico di racco-
ait'UH^^ P«n"«ttnni ^l^«Ki»rì^« 1̂ mandare al ministro deffilavoiti pùb

blici la ^anzaiCpn, cui la ^oci^ià dî  

fi 
A I 

^ È?Stt"ja6sto felici^ stato di còse 
si'tra« che ìì pubbìioo.̂ .prafariace? fi 

'̂  ìtigUatto a coriBO imperativo per la 
swft comodità;, ^3S^...,faj..nn-piccolo, 

"-romig^jl|g,,ateii$(i' (^0 IcXacodo ii 

granii ,ecotioi^(li^-iPglflBO jdi yna 
;éircola^Ìone a. forso for?atO.BÌIa pai*i-
..Ppgeiin*^ ^'^^^^ **0'i corrispondente 

';haBe,tnBtaIica. .,.•;. ^^, ^ .,, :, ....>,> . 
,^.IJ>noa di' Frati'èi*i¥edo^Seni5à' 

..V .*r> Î̂ aK'on9 ftv.tfiflinarsi'sU tefflp© ih-
-r-i^^h^PTi^^ :T-intiàgìàrs «1 'ooi-èofoe-^ 
,,. zo,iq,#;,oontinua a talé^i flnr a tJàbl-
f.;bìara4^;,^Ìcooìi .tagU con' le specie 
; .metalliche. AnBìnen, ai irjfittta mai 

alt'̂ dMoK ^aoattonì, d{^ chiarine, il 
suo pensiero intorno alia' fusione 
della Banca ;NoiBìdiiftltì COii-la'''Sanca 
Toscaua. Ma è-' giunto il raofflentp 
iJi.rìBoherM, poiché. •yi...»o»a,-d6llb 

lfihiltin#cattiva iìoidìlione. I 

R05^A,,j||fr,r-7. .̂ Domani,; domonica 
a'iè ore, 2 .pomvndiarie, l'ooor- Mjn-
ghetti leggerà all'Istituto' deìla^lpa-
.iombe'Ia ij saoondo suo discorsoiiih* 
4orno alla Donna italiana nelle bolfe 
arti al sccjìo XV XVI. ' 

Trr I«ri mattUiàiè arrivata una da-

e cra.ddin,z? da esaguir̂ î in 
frassino e ciliegio. j 

2. Duo cordici d* f̂̂ btfffhigr »-dori 
sottoposti consòUa (gocciola) ^daeee 
guirsi nei suddetti |,eg^ì,.|',^i, ,,,,..^ 
- 3^ Duo gran.il .pa^hatU da cori 

tina,«a yaflgmrsllh^ flato mogauti 
con dorafure."' "̂  '••••' ' ' •'-' ' i 

^: ^1 fcT _̂  r . . v-^ ^ ^1 --? t jij ^ ^ 

lavori per modelli^ordinati 
•••-•'-.:• dalla sonala. \ 

conaervatorij quali per meszo;̂  di n 4.̂  Giardiniera ìb'legno VSP»l t l . 
al< sua JoJ-o éidrnali. Iianno IO fiutìfiti a bronzo co»'riporti m oro. " 

vm^*^ 
{Opinione) \ 

i&=:iafc=--i=^ 
^ i * -,f, mff'^^-^^M^^m^ 

lùiia i • 'f ?̂ J-^A d^-.i^ '^'^ 'à^yùA-

ft\-.i^t e.di speoie metalììcbe. e 
/por mfintm<ir!Xii' î ?àiè î fei* i>eì̂  coVao 

j 

, , sento. Si può dire quasi ohe 11'COMO 
.̂ ,,|orzB t̂o,9ia cessato -naiia realtà ; è 
it^fti.<??r80 -:forLa,t4i..,t8oncò'. jih tutti 
, .qqe9$j /atti, Io «pirtto di osierva-
., alone .trae, ftìcune induzioni molto 

•j, .li», primi é<.l*simniî iimfl cb'ttik'-
zione economica della Francia, che 

• KH - " T ^ . ^ -T.'-lrVz-t^'/ikt - — - - * ^ ^ ^ l « * » » ! + ' •• r4ii?^^,p='S»W^ 

4:1; iUftdispaccio da Brfte» :̂flt, 12 fec^: 
; . r t è truppa russeijSC^gìibhate ìnugb 
4 ' a W a k rumeni'g'onò in marcift., "-
, l i gknde^fltr:adìi .dâ Ĵaŝ ty a ' ^ i^ / 
Uflrbst à pariattamenfca 3ibara,„„_>^ 

.,,, PiOTe. JU,abbondaiiZ|i.;f., oìmĵ /̂ A' 
. sLl't3/>i>ìionff-14, coatierie! qussto' 
diepRtscio particolare : :'^ «tì̂ '-nv! ! 
'•A": '•!.•• '. n̂irv•••"•" kVienna ì^. . 
^V%^ '̂'a^aÀ^Hrài, d^^drcilof/^3so • 
è cocajpciiitt)-verso la iiho^ Yj^^yj-

4, ,:?.jLa gravità 4^fti8Ìtuazione è tale' 
|cb%^n poche .apar̂ uKo rimangono 
,ancora,i^% lf;.paoe- ai ^osaftiTOonséri-' 
varo.W' .. •• .,. ̂ ,.,.;o'r>^b -.; •',- J ì ' 

Lvnht.^^mniirmxa, 15, «oriva: I ' 
.J'f,«.>4;;aDpP .ancora di quelUiAìflUftlì 
non disperano affatto delU p»ce, p 
.noi.4i~invìdiamo, -

K&vìgazionè là .Puglia chieda la 
C'occssione dtslle ììaoa inter-ie del-, 
l'Adriatico, tìidello, J.iniov l,a soiielà 
non ha dflterminatq n«,Ua sua prò 
po^ta'̂ ijual su^aijiip" la',oc*oorra: ^no 
dip,0iiteFebb3. col goyern9, remando il, 
ìiiinistro^^i-mpjJtrasae disposto à con
cèdevo alla sccictà il ae^vijìo interno 
4^^,d^e.maft. i l , , ; , . ; , ; ,;, ,.,,^ ;.. 
.̂  NAPOJ^I, J3.:.-^ Aìottui:..tedoschi 
,pittori;,architetti, chelAf-pìediSai rè-, 
cav.nno. a Napoli, furoncleri: trattò : 

,nuti a Formi a presso GaVta, porso-I 
•Mf>^% tee.^'diM interiiazlónaliamo.; 
Questa mattina furono riUscìati '" 

>;Ì.Ì---B,>mani avrà luogo il- prinio 
^deiKtpeiipfaiwr che' d'irà s T/Orté iì 
pi^irtcipes^jPieaionie. A queattf^tfr^à' 

^^q„prend6ra'nno parie' dì»' ao't'tabta 
cinque • ad ottanta invitati,'Mèti^tori 

giorni rijjoUtìvatp la ' questiona del 
suìTi-agio iÌTìiverBala, attaccandone ì 
pr'no:piì. Ma crede che perdanot i} 
loro tempo é che lavìa da loro scaìta 
non ala la piii att* a fir JtfroTiac^uV' 
stare riufiiìonza che hanno perdato. 

™ 14. 4t̂  Serivoi^Oida Parigijché 
Tbiera compiendo Éel giorno 16 jl 
suo ottantesimo anno voglia dare *up 
grati prar/20 par feateggiafla.'^fdhe 
vi asBiateyù il pre8Ìd6T,ttì dei ministri 
.Jal<=s S raoOi'' 

^, Sjipioìft ^11 .̂,legno verniciata 
a nero Con intaraiature in altri lagni. 

%, Sapfòmq.tì©fèlò il biaogno di tWÌ\ 

t r s i^on^tula^^i pih aincfra.pift 
oitpéa almrcfi|id,roSf''!vat\r.o, 
(|ìaMevP *̂!? il Bi^'^o doli" Inìata-

ivs,;fl,|pflr l*IÌndjH«o fapiar.te, ai 
uè èìtiì èUn In J p o ! a , degli Arti-

'km ìi eì^at.ni^^fi, nonché agli 
î r^KV auoi'ftftìl^pt nella Direziono, 
conto Oldo Arrigbnì, Ing. BrunelM, 
prof. Favaro, ing. Bcnveniati. 

A qupst » proposito siamo gentU'-
metita informati da un amico ohe 
l'flUro giorno In una sodula del Gim-

-flauw al maffbrse Pietro Selvafcìcc), 
perchè, oltre ai tanti titoli che lo 
Irridono hi?nemfri*o 'delle arti balla, 
'Rf?gtnnae.3>uf qâ jflq del nobile ed 
affl'î Cif fÌ|f*uS da; fui dato alle arti 
,iodij||riali. Con cb« -̂ i ò certo vo
lato alludere in pavtìcolar modo alla 
iK%lt« '̂̂ ìf«ol» di d 9ft̂  ao. 

'Ktiità lode speciale d ò h b \ a # \ ì 
brav,î 'lBae3t̂ l aignori Canalla. e Se, 
naviéL'J fchu ins^gimno' ieoa abilità 
rara» e r.on amor sommo: e agli 
al|jjiflj 0'irtliuaatv j : che 'aan.^o. met-

del toro iBtituton. 
C'o'9eet4» m > l « ¥ e ~ i 6 » u -

'«(?8v« .̂i ^Ki<38Vlamo da tlh"^ico 

AU«' IO prtìciea arrivd a Piove l'ò-
,apreVf#MP'J^^ '̂̂ - Smontò alla reBÌ-

: OHRMANIA; 13. J ^ ' U mtìù\ial 
Zeitung riecoutr^' una certa-'òoincl-
deaz:i fra U'crisi della' cancolleria 

6. Ricca o.rnamontnz„„, .«™„-. 
mtì.'% fièi^'^aJdifloTf'^da appli
carsi al vano d'i)t''*à' ^Valido porta'. 
•̂  7.^Cipitalloidalifl'icoloòne appli
cate al, aud^ettp contoraa : di. p;jrta'. 
;j Sovente abbiamo d*:soorao della u- . 
^tilità^.deUa Scuqla degli Artigbnj/ 
è d«U*òttimo suo ih iirUao ; or^ però 
abbiamo '̂ •yî éduto '̂ Iienà qchiàraare 
rattèhzione pubblici sii auceti dise-
gni^ia|Qnt^à.la flìropilÌa,^ìcA qijalei 
i nostri conoittfldJJii hanno. ssJutatp 

danza municipale ,^tt?a ebbe, luogo 
una piccoUsàìma roìslv 

imperiala e.lo sviluppo.'idelifti que
stione èrìentaìe^6-fricieiie'che ÌS; fir
ma dal protocollo noi^i'^ia-at&ta e-
«trantìa alla 
di Bismarck 
près^htanto dól medesimo dal aigndr 
di'BaUìW sia uria yia.di ineàzoper 
u-cire dall'lii.harazxo 'prasente,^ jt 

i;glWf^^ ^rUi^««e j)o^;pwd*tHqhe k 
guerra.ai .̂osaa; or^_ai '̂ v^lar^,,,;;^ --. 

\on6 che dur6 
pochr*hiinutij '̂  
f Dopu.pag'só •ar^teatt'o, éofita loca
lità, dove è accolte Jt.pubblico 1 in 

Qui l'onorevoie CTabalìi .tei)ne».JiD 
diadorag Che fecs oUìt^i impresaiona 
nell'ulitoriò par Ist'fJf^tòìma eap* 
«ijiioao^ per la taàtUà^délIói oàgnl-
j:;ont tdflnifa$Ca£e. e eogn&tanieàCe 
ger,. q,ue)la , ruvida a sqhietta fran-
cboaxa che formano dell'̂ ĵiioî a^ l̂e | 

a sorgere della Scuola, ai accresca, ,. ,̂ , .^ . ... . ^o ,. - f , , 
.&;divtinti;8(«inpjre.pitj. ealdaedicm- ' ^̂  suo'̂ Wscorî o fu diviflo in due 
C^RftA?^!Ideata prova parlanta dalìk ^psrti-pf!iflcip«»i.>l8 'COtìdiaioni % 

Dcoilo noffi'.-sm.at&ta e- p«^/eranza nello studio, e dai nro- «̂ '̂ '̂  ''«^ CoIJegiq. &\ quelle. .gaaer&U 

^ ^ ^ . ' ' ^ i l ^ ^ I ^ ^ ^ ^ m ^ È anche h« ^ a b i t o ' d i ^ ^ ^ l S ^ ^ ' l l l , , , ^ ; ^ ! ^ ^ ^ 
•il^^tì^rsene per là ' ̂ im ài Onore 
.oh© no derivai Untó^ ài* Mttnìciptó, 
iflunnto al Governo, e agl^ aUri:CorBÌ 
Morali, che 'aorifeggt?nQ^J6.i|tî p!eìon'a 

d 

tt 

- " ^ ^ > 
q h m ^ j ^ " ^ > - i ^ ^ * 

i ' Spno^ stati arreateti per essere 
mandati a" domicilio coatto quattor-. 
dici icamorrieti, che ao#Wnò tra i 
'^itì alti.^gapaveri dal capapo., ;;î :̂̂  , 
*•' '4^ H . — li ' ministro del coiniroep-
cib=ha yietatd'ftl Banco dì NappU di 
prendere psìrta all'operazione di ero 

•SiaiémaEiona del BacchlgUone. '' 
HMÌKatlai '«oyonda ìperie; aUllft qiie-
{^tione 4aà8ziftda.. o,,;suU4i.paBbiica 

col toro denaro, cpmo puroij^quai 
cittadini.'cha ra-iiìfano di'nón W 

iìfif^l» «jiJiìOf 

•?u -C^a.iafi^r ésa ^;'- •—' ' tì'iesfc'a'-', ŝ sra 
alle ore 81i2 precise, B-yrH. liiojgd, 
n̂eJJa sóììW'ofiis sophÈt fa Ó'-MOn&'e 

- dia*; in - PìaKza Unità d' l^\\%,. \%\-
tlmà'^'ifopatiEtt a b'oufitìrJO d (̂ Glaî -
dino danfaoaiaJ'. ; ' '̂̂ '•̂ ='* ;• ' - \ 
; ' Lad^ttaConfei^nzasHrà'diìtà'dalla 
signora Làura QoretiiTeruday cì̂ e' 
ivsXltirkdet^'bàWibinièdeìVinjìue^xà 
delle prime, impressioni. J '• \ 
' l Pmglietti d'itigressù, al prezzo di' 
una lira, ^i poaaono acquiatard presso 

dito,;pàttaita dai.. ho^tnjiiihuaioìpib.fla'^Libreria' Druclcer 0 Tedeschr (flHa 
con lina Casa bancaria francese. 

sicura?.2a.r,^„.j\ 
.%1L.Gabelli fu iWlI^^^fìW^nA'm'^ 

Ielle-otUoiae ^ella Scuola g i 4 n 1 a - « T u ''r S t J'J; w S fTt^^ 

pei conti Lwzàra» pel oont^;'lOldò' 

'i 

..iiilIiUiiitel^ .l-i.w\ nllt^ì. ,-;;f̂  \ 

0 

g^ndo uà*ìftfiHift accusa... Mt in qu&ntó 
.,.>̂ .l r'Ĵ io j'p >,Roa ho mai sulla aspèiiaio:,. 

3i JéSi^^^VaiciÒJclie petìsiVà; il àuo 
'S9i?ent9Ja..provava>con .tanta évm^tk, 

,,.. «^ .̂ :*' n̂ .i'KiStraio ne fu sorpreso ó un̂  
. . . . p o ^ t i ^ r b a i o . ,. • • : - ' . [ - • ; f,-'i'j-'}i^:^'\ì \ • 
;. ,̂-r Viaj vìa, fanciulla mia, :dis3è''Wn 

. «93 jb^noyql-̂ nza piiterfia di cai non epa 
Bqlìio 3bu5ire, non bisogna gettare ìi 
manico dopo la scure*...'Almeno pére, 
1, | ^ptei diĉ cfe» \:x. fissava aUaniauientW 

,;, --̂ 1 elle voi non ì> abbiate, :per parlare 
,>;'̂ ° '̂»#£J^ ragioni ohe,-.. Ma h^st^ ec 
r. ^;?,?lll'bero per »;i'^ra,.e digcorriamo-

eotao tra padre e &%\ni 
..;,A>fl«e3te parole.ttcanfeetlièrg iu\ài. 
,._., G à da qujJche ìàm^ xim nube età 
6:ftH^̂ >̂ ;S"W*8Ma fisoiomia gioviale, ê '* 
...Agitava con ìmnlmm^ìsp^^mt} ixìim 
-..tì-^^J^V'' -7 Pefcbè. naif apposizione 
&:M. >̂KHM. la, chiave d'ogni serratura 
ehi #^at^..al:.qanceil)ere,:,che ha IMnca-
.•.^o>'ìipr^sant?rla.dL.nuaiTOii«|. tempo' 

ISî -̂ P î vengono tolti ì suggelli.: -1 • : 

oi.'ŷ ^̂ ^% ̂ ô̂ f'̂ fiQ. meiiOi-jeampia f̂tlffitìél-
-oBtei(rP?a^8Ì, contènta • d.'una tazza di'-
mÉS^%^'^^ JQ<>.aìf.oiia^iilj.dtìtiirìm,,. 

nlam dunque a far colaztonaiè pasktb-
t'?^!.^'*! •al-vsistro rìiopàb-mi tro 

•S.\ 'ih^n:'/ R'i 
{pié&mji « t i 

\ j 1 . » ' ^ , 

<ì 

•"m- 'Sili >*#"f^'W 
,**);• \W.*n,.vplla 8*,acqo3t5. sc;iS98, 11, 

La*ste§sa madama Leo» comprese 
bene dalla •fiìonomia del' giudica cha 
la ai farebbo uscire aric|̂ 6 lai/fl,vi i\ 
disponeva con rammarico,' qùanuoMa 
gberita ig ftìrmtì.'chiedén'dòl!''̂ " " ^ , , 

"i Siete ben.sicura che non è gmnm 
nulla ^èf m quest'ogg ? , ,, , Ì 
^—^Nulla, Signorina, sono dijpeaa., ijo 

stèssâ  dal portinaio por assicuriirmene., 
'V—'-Avetfl ba'nó'impostala "Iji mia let 
îHî  ieri sara'V'^ . ^ - ^ V J . •« -. 
"— Ohi sìgaorìoa; pòireate dub 

'̂;̂ tÀ fanciullî  sofrocSf«Q;ÌMpÌro;̂ e póf 
dî fe'ÌVlyamenta - ché"era"«D modo ài 

Fondq§e a W e di me! ; ' ' ';, ' 
^ ' ^ • ' ^^^kenemr ^ ^ ^ ^ ' f ' ' ' \ , 

ì 

U^v^sità), e questa sera anche aj-
rata della Sala delle conferenze. 

Arrigoni, poi cav. Rimaniu Jacutf. 
e per altri parecchi. j 
' RaHegCf̂ ndcfqi; M ^UfliÉUiTrèllaii^ 

della Scuoia, ohe ne assicurano sani-
^IR'K^ ̂  ^?l pyoŝ ^̂ riiA e l'incrementd, 
tiaa vògìlanio venir meno ad un de
bito, di riconoacanza varao; la ònp/e 

'̂ òliflSiriié pefsonò'proposta a dirigan-
la, le quali cplle loro pramtiif^J|it0lli-
gantì éàìn^Bmèe porSar'on6*'g!(l aî ef-
sta bella ÌBtito2ioM,a4 un puuto'da 
ésaoró, oltreché ||aa?dàta dai .feejra.O; 
con 

re,oitrecnegaaraaxaaaì.uoverao. j ^^,^ «« Più' «ficu-
oGchio a 'favore, ancha "mkky ^ - f T ? circoatruziato rendicónto. 

ffodello a istitusioai.coaaimilt aidre, .,^pft^te"iV-oo^fi6^e-«-nolr^po9?0^ di-
altre città del Regno. ' - . . . . *-

!> 

per le passate amminiatrajsiopi 
'flfove; egijl, <sred|« i^h^^}^aest,a Siì}hìàn& 
peccato. ., o,ao*̂  

Il auo discorso fu reogioaàmenta 
mmm i^i pviuotp '̂àifa u% ed 
inttìi-rtìttò'-di'tanto in̂  tiiìaftib -disvivi 
applauet..'-^ ; ,. ^U-^Ì •-l-S :• •^•-•i .;ù'sf. 

ii-i J^p,dÌ9»entendQ,dall*;0nor6V0ls De-
.prstìs.in liiiei^ politiou fìnàn^Jflns^ il 
GabeiU ebbe'caldo parole/^di elpMo 
verso di quello por U 8ì;6i'bàéaià, 
ipatPiottiamtì^'è • devo2t^ri^ì3alt«"'di-

%em chiudmdà^lS p K c o f y i a l 
bile malumore. - . « i l 

^'gheriè 8t«Vafe(5'W,^el gabjne t̂  
«-,.^.^,, - , ' • . ' . - -«.^.r ^^ '̂̂ t"dio rfel signoi^^'taftìaluaie.'"' 
< ìf.fe"^?i^ _<^PP.«aifrapiditè,.i»he é^'^l'^'^Ual' h ^ ^ ^ cli'o" il ' L i o . î ê r̂W 

m.%^> IlQipte. ehjuaere lai 
. v-?e.. 

vacazione 

.wm-^»: ^^^: chìn39<.e il cànbeUiera, su/ 
7W'<*-**«'^ ; ^»we, f̂ diede a Jegfgère' 

k 

Màr'MMm» oomprénderfei ri Stò 

,̂A;jp|U9lHc?;̂ ,4eL,,pirfig^nte^proee ĵè'vef-
r>' 

era iQ vita. èva fra_ tuit» grli ah 

, , ,„ .-, „ . .,.„jut ai legno nero ornati 

^ Jf̂ ê̂ o tinto quellA ĉatrie aperse aull̂ Otì 
scrittolo, e quella striscia di nast-o filo > 
bianco applic^lfli^^^H^iitlWratai'a, alle, 
casdu, agli'si:;iff,ili ,e^ P'̂ rfirio,. al (ela(o. 
4aUe aoprjporte. ;.̂ , .; A'[I ^,f> •••Es.ŝgfT '^ 
•_ Il iTi3g!̂ trato eraaì, seduto- stìl, se^-
giolone dei signor di ,C(iâ U38%)im6zz,o. 
^'i^y^^ ,.ì5?Jf?P il. centro della .camera ;;&; 
la fanciulla aveva praeo postojìfliwna 
,?̂ !̂?,..'i**. ,»ll̂ i 8.?biajnâ  acoipilo, ,0011,8; 
f^pMm^.^^^ diilljtJutìachelemfi^aya, 
»iH'l^io)y-.i'^:^h iĉ ! -h ^- •A'Uì ini «h \ -

Per qualche ìataniQ ^^ilslffkW^Xhpi- • 
Ienzio9|,/f,uDO In faccia all'altro..:! ! n 

Ì^\ giù lice appareschiava ciò ohe t̂ vava 

quasi salvaggia,.dÌ:,Mjrgherita. ^gli ri-, 
f̂t̂ levac,h6fd(î n(|q.adp/nhrare quel sub ; 

verebbe pjstrijtlp .e, parjsoflBegoe'nM. 
1190 ppi^et^bar^nJerle quel servigio qhe 

j . î Ed e^ll lo d^sìde^^ya qg^gi passiona-. 
jW^f^*t P'*^'^^^^^ '»"''f*?o vcr^o;di idi., 
r^^ HM..4W^Ì9,e|PMP.aì*'ie,;#VHq fi 
^^S^m^m .̂ w'fVsiî pp. ìi,mkkAm^ 

rB>-i!?m^̂ ô.î AìS"&ffiÌ?¥iPP.e.. t\ 'iT05 

^^t.M^:/:.ik 

. ' * w J 

h 

ì 

!É£TOroÉ!finfJtsii.viM^̂ ìo intesi^'.ci-' ipà ĵ̂ etmî ,,,; :jémprWs^'h''eglj nóij 
che dire da! aigoor'-oAntacbe una «fta^^lé^tid&pétì'ie ittàJ... ' '' '" ''^ 
sorella, raiidamigella Erminia: di' Chja - '̂ Se '̂ *4^aî mana '̂4À*femf> incelai 
luìJas, ifug^ dalla sda casa 'paterna, 

jqaaado erâ doli?̂  mia elà,-:8arjnltiô *̂ o!'ĵ  
mai venticinque 0 treni'enniu; S'̂ ntln ' 
êbbfi mai la paHeiChe'Ie apsttivi m)-^ 
l'enorme .so.5(anza 4e'aooi^gefii(orf ,.j • 
in —' E,questa: sorella :non diede' óiitP 
/a^gqtt idi'.vite?;-: -;, c^-'; • ^•'••' !;,'VjJ-
imi»- Mai Un quEkhiqnqaâ ì. sentlte,̂ ^ ^-
gnore, io vi ho promeeso di es^epe 
•gcl̂ '̂ tta. Quella lettera riCiìVulaieH àkì 
,3JgasB>di,tìh.'»tmBe îche;idetar«vnò la 
,8aV«qiQ«eii.Ebbene, hail preieflUmon^o^ 
che venisse da quella sQCeUa.'.'̂ NehìtJUò 

; essera ;staia:SEijjtia cha da (ei, oppurel. 
r4Bi5|d.eir altr^i..ììdi coiiavete^iScoperto 
ileclettere..' e-te meijiorifl... nel̂ rialcon-" 
.j£ÌiglÌ(Xs4eH*8CPivania.v'i»fo '̂ s 1 i'̂ --' i ' 

i^ £f|iiella donna 

bile al ridicolo .prurito d'urta; poèti 
btiHbgità. è'cW^éHlàtctulì» m^jjr. 

'feeaioue condannai |^5M!ifÌivìdare'le'cje 
'délIS Bdt vita à̂̂  vbnliggiò rfel prgsiita-i. 
• Tuie é il'magistrato, 'inciiiodatVtilb 
'•fluaaedM émmi^'B a'Scdltaî e (og" 
grfornòle dó̂ glidiî a diJ^^rà'fèìlaj'Wa 
legoleZEi del vicinato, l'ìitiianti, Id ad-
mei^m éiBéff'Wyt^^^toai, le più 

Teliornoo sono mui guvani, egai hanno 
i'éià del loro iofoi-tuoio... Esa'per'espe-
rienza voi intet',qc(e lo sconfino,, la 

, ^aiiehm del beue § del̂  ipj*Ì̂ vtì ^' 
Ipieàiso: di! |u)^of|)^|tuil|ilà!ntìa'^ 
«pzV dffaQciuilaji.qual mi vedete, vale 
bene la vostra... 

Ella s'arrestò thubaptp; poi d* ìmprov-
viao, Hsolvondofj, oKgiUDfle: 

-fĉ Ma perchè dovrò ioaspetlarache f 
voi'SAterbgtiiàtB, sigftorOT... lo ciò | 

- Eppure, a « i i ^ ' H f e f i i ì ^ a r p U p ' 
ftifttiUUà'̂ a cui- àWàne'zzr'r'a've'fii' col-* 

; 

potrebb'essere ? '̂ 'fón ì̂stis mi m ÌLD 
^,;M./anc(«lla non n'aposé,WHtgfadf 
senza ìoaistere davvantaggio, cor(tiiidd;i -wi»'vostra ineapanonza, e cna nel Vd-' 

'ùnàeim^?iìùì,.&gmmWìehlsm^t 1 stri panni... --.-'«iuià lell ,̂ 

mìh ^éìféofp^f de'̂ raive. afiiiironp i^s%m s t e l o 1 W^mMm P 
•«II*'Vo8t?tf iftespéhohza, è che nei vd-' '̂ àtkVa ai àé giessa elsolfiva'tóakifa 

è per i n altri e non permei *.̂ .„ 

\ di 

4>A H^'ìW ^^^m^^^^'i^'m' "'-'̂ ìfi*̂  ,fc&fM faftciuUa.̂ f"aaiìì'ait> gesto'-^ì-dolM' %^«à' ' lo'fmWfee%'M «aaSV 
j , -jr̂  %rg|(.ajrjta,: disa'^g^Kaip^n^ill^do rosa raascBoaiifine;. e piin tr«nAmrhkià i fiiÌJniab,M'yÌiì.A>ììJi:4̂ Àli;̂ i#i . ri» (î 'Hii;̂ "̂ ! rosa rasaegofliioue; e co» vece Wrbiili,* H'^oì^hMMMhm^M^ 1 

rispostili adi) om»» 8t> ,inimi8ti3 j |>f»i^^V'^ÌSÌàhnate,slgferè-ìOT 
L-rt .Nenilà «6j\[ftigntir«fól'opbP8ê Ì̂&n! 

la figlia del S'gndr ^1 Gha&Bsivawn-
P'̂ ^̂ ,̂ 9ii?̂ '̂̂ .S.#iî »iflJIW'•«i9̂ 9̂ Ub•̂ id̂  cbsItale^nWé' VA mìa' 

S* è vafcat(?4antoallaTedaz|-dnè^de!.1^Ì«,̂ ^eM feagn!ace^t'&F#8aS''aÌti^ 
arazzi e i mobili dì leano 

flij.pvi<5ftnza ed .aH''9PPO9!2Ì0aa''dérsÌ.' 
^Ìb«?B^^fè Jî à etìp-Meserìttr-, dalle-
U4ve del raniino fino a meijo^ioniè 

' • • • • • ? ì i 

ddie óìt'èostHnze ^(lu«^''co3S d( s ' 
iarine e di lugubre. Si aantiva fred 

fif rVi pia* ,̂ .di .qon,,,̂ ì3p.on.d(!rmii,. m 

.P.",9f? .'"«'.fi.ff e''?. c?.n3J8H>î 3ei,è,di offrili-, 
vi il sosie^Ho della mìa.^&Qf^^e^^^ ' 

té/W-JM^^' 8iSiì8m*̂ 9!F§friìPP» Id fa,_ 
?mll3, 10 r j w i d , ^ , f^«^c§|§sfi^^llk 
vostre domande... oppure mi tacerò. 1 

— Allora, iucomiaciumo. Mi è staio 

I, 

convinzione. SI. io lo cnido; W^Bhìì|i 
jQftiet)bi:niaì<uoa|G t̂GKs .̂«.fiì volta iji 
ifOltav;secondo;3|flBitìroébl&n«Ĵ t%iBc 
duto,, poi hft dùt)i«BS«.:i; Afgitìrtìrfo'tìi.4''* 

ìei9ra^.««it)SifU^ »*toit sentila la t i 
lontè L̂ gettarmi al siio'̂ coltdÌ.# 

bile»... e quiai l'odiavo... D'altronde 
non mai una parola da iui, am parola 

Am^ifW:^ 
•lln^^'w'i'ìini^aos 

ii^pore-dèl 'pum^^^^ mi» 

anni avet«... diciouW*""''',,, ,, 
'^'"Eàk^MM^f ém^^ o.-,imn ntf 

VOGO dov'è ragisirairlr 'Mv naJ 
iSiiÒtì h'ai'è've^of tìhB ̂ drdiotî 'kf '̂ • 
'̂̂ -ki'̂  ha ^ rfà^^gaiiW^'afaMtSolf&offeni 

IvIffW «̂ '̂ ! 
f * A come 

•li 

fors ,̂ 0 Bìgfiore, io 3ono più vecchia 
voi che avete i capelli bianchi.. Gii in 

paro e cha^egU balbi 
'passandosi la jóuflò, 

mmwAhf'm B 30V. 
rcondato da graftdì muraglia sen e^ no«-

â r̂ i rauraglift ntìpo,frei^le, « eosidl». 
cfaa appeaa aa ne scargava la goiaa^tà. 

L 

• • 

http://gran.il
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ATO'^ÌSQ^ ricevilo 

Egrogìo T)iypttore 
del ffiomà?* 4i Padova. 
'•^Èscn in I j & t ò é ^ « n f o ^ a I l f 
«ala del Comutsa ove il deputato 
Gabelli feoQ il suo discorso agli elet
tori del nostro Coilégio, La bua pa-
rolft franca, incìaiva ed «fflcaco (eco 
la più gradita irBprrgsl.Da,JuJlUni-

molta Volto f«vono,tifà^[ ,,aa .^^«^5^, 
romperlo, con siiiéétT n ^neòroaièp-

Bgli pafré^^^ìjprMàì^erfe questioni 
locali, (iQi Brmt&SàeUii torrt^sìé; del 

; lavori dfl|(3<àct:.hi^lion0, .Sr ì-
XAÌÌ .(elettori!:.coBOBOfiTaho di '^ià 

anche prfni'ft ' d'-'ìla sua imitiirià ìh 
Idó^ dal aabolll 8a;<jvil^lì argomenti, 
e fu appunto princi|ialmente pac .tejft 
UiotivoiCiio io preferirono ad nitrì' 
candidati. •'•-:•.' 

fmipprò faroìw Mici (ii udirei 
dall'» viva, VOGO del Joro deputato la 
pfoRìesaa chti ogH dìfondnrà i loro 
ttttej-e8*i con. queUft cos"via»ìOij9^ ehò 
deriva d/tlla coscienza di prapugnaro 

j^ttua giusta causa. 

t '5*0P S'I *?jem3i Ipc^JLi* egregio 
deputato pawórdeile qatsiiooi Roiifl. 
ran-politiche-amministrativa'finan
ziarie. Kgii disB'fì'chfl nori hu flduòfit 
nel pr^stìuto Miai&terp.nObie, M;npA-
j-eggio del Dspretis vale <:iutìlÌo del 
Umgbetti, cfu) fs leggi proposta fino 
ad ora non otterranno l'effetto con
trario a qucillo, cui ^mirano, '» oh<̂  
lemianra prese - dal Nicbfcpra polla 
slcartsxàjiubKUpà:sono que^e. ch^ 
invocft*»'t'putida aiafjgiurijnza, ma 
chfl voleva legittimata., mentre Tatt 
(aàlominislro h anpliéa di contrab
bando. 

W | ^ 9 avri'ts un più dettagliato 
ve8o'pQ^;.,raa ii>tfuito eappiano i 
^ , « W g ? . ^ ^ ? >l,.a>ibel i.^Boddi. 

fusero la piii*Uiet#j.* cordiale Sci-.o. 
glienza. 

-^j ^_ 

W-'ìppr«i|«ftaiSlè d^fiCollogio di latO; 
*fi»ia#oé, p o r . Morptirgo. ,dK;i 
-' mt6Ddt«ìS'o "pafftcolari dal »oiiir6 
oorrìfipocijtóate. 

DBÌ*àÌls»»"'|»i'°;Mp»i^*^U Ci 
riavrà tìn casètti^, che liai" la su8 

circogtanze ha dello Btraiu^axveatttp 
Ieri BuUa farreita da Umil^TMIso.' 

ZJ trao0 er i in rlagftlo per ,3'ra-
viao, 0 in uno del coupés avna pniKÓ 

rW. qWà]o.,%ne;?t8ZH)nf »n%j|94t%4a-
" " «olio 

staaao ooupó,, rtov'tìraao paru altre 
portone, ,i > . 

guar- I 
dar'ftiiiso il pfltiib,;g^idiìndogli'^iibito 
Aopo'. EttaèUH l'adróì.rk ^ W i a 

seg&ei!|tì iiepacoi 

arre' voce che S. M. i J - ^ debba 
ì'qftaro il aut^rjtorno alla oamtal#'4' 

pacco 

valora 4 Olonfie protesta dal 

p'refeìfìdertì fli^eonsiglio doìrai- ' 
.biatù in r.ui si doTabboro prendere 
''ln4*!^rthnti daiibfiraziotil in rfilattone 
j;fi:li„airari d'Oriente.. .> • , ,;̂  

JSoma, 10. ' 
inutili parla Nei cìrcoli parlaman 

aHW.Uéna é o r r è h t r r 

i 

Salia,'^ifl^riM' Bacoellii % t # b 4 ìa 
dispererò doironeatà poììtifla sé qpe-
sto numero di voti non ai riveltfBsa 
oggil... ' '4ì 
î yElMltil» dire che mìniatsro e pr&. 
feltura s'adoperano in tuttt l «Uìdt 
porche l'Oflor, .Baccelli riporti ed 

iiwiia ^ '^ (^ WiRfe .^star^/aono .sempre piùj 

rest, 14. 
è potéÌSiÈ& teh^no d'impedire che 

la guerra^i tr|,|p^^lii^lì,«mania. 
\'':i,0^-/-^'*ffmciny, lì. ; 

In dRiUsa.^sne Ktiudy ferrata fan-
gòje i rftwtjiijiinitino a delle m-

" msiant 

U. 

Tra alcuni debutati sono già cors# 

, Roma, JB. 
»''''mMi cfifl ia /asta Mfb'^'StatuÉo 

8aM^^^^W(Whntìnt% '!»' qdfst' aiiitO, 
antTtìipatà'dVuna quindicina di gio^;9Ìj 
IVMinì^itef-tì si saf-obbé di già oceii-<. 
^'^tr- dì t^l4,jai^ticìpazioi)e.; ,'": ; 
;. ,{S noi volet}amo int/ece proporre 
che lafc^ta venisse .^difft^riia fino 
all'f^poca 'rh óìei là Statutà sia mg-
glia rispetlatp, ^ ght' più si'devep 
nello s^irUói,.»{hÌlìa letl^rf}' . 'Ì 

I J • . ' i . • > 

«* î>«rofià .violenta gU sg^iutìsrf'^toa 
t«É^M^'di''5^tìgtti tìùUa;^ fa'cciC ;^ii,. 

.Infanti paraliffi%i dalla ^Òr^raaa'Kon 

lì iual(*.ttp)iflto;cnni'usO'»siraJu*f^to 
Kìtìrr'syppe difùtidersì, ma rìa£T;r^d-.̂  

voglio correva, filo per U.profleUa 
ostericroj dirigendoai al° postò dai 
coQdaÉtori/0 l'Éti^'-'oàti' ttìèiió au
dace Alò dietro S Itti; .̂ '̂̂ -̂-.' -̂  
" .Colà giùnti ontràML-/ytàI,.rìM. 
ginrouo, «, aiccome la, musica àph 
pugnl.stava pet ricoiiiinclJ^re, i con-
duttorfl, moravigUati dogli^jinattsfti 
ospiti, si frapposero per calraarH.' . „ ,, 

Arnviito ìutànioìlc'otivogho alla: gongili aai prestiti: ai- oòmùnipjli' 
^taxionef.4il:^ .̂epvi80. e informati deP costruzione di ediflci scolastici a ad 
l'accaduto i Ha. Carabinieri» 1'indì*Ì tìdai-ìffttfh'ogaziorié d^lHm. Tórri-
'Vfdi^o-giA fft*t^mo;déi-pugni, d o - / ^ ' " ^ ' " '* -̂  " • - ' ' • • 
volto iiottoataró ad. iiî 4Bamo,,diejî p:v 
l'accasa dell'aUrOiche gn'avogsR ru
bato il . portafoglio contenente uua 
balìa somma dì denaro ed altre carÉ^, 

Il furto sarebbe avvenuto poco ài 
di riwt di Ulìoft. ' 

apaoGi.ai its, a San 
«we^iainviòìpur© d«i toleglfamnii! 

Hll'onor. uepratis, :|i,̂ Stfa(lDUft. Una 
fpnfer^nz^ileìll^Efiymùi&torà di n y 
aia ^H'^oaor.,^jm!uiutro dlogli altari 
e»tan durò'bure un* óra. Su ragliti 
tìoffiini t.olitifìi a^sta,. prfMÌGy.p&ziono 
r atlit«d\n© 4»! govèrtw), RWttjO-î ii-
garioo e p.-ìracGhi dubitaiso cFè U m , 
atro gfibinatto abbia ooOfirètto«r|*t 

-% 'È--

sàfà diohìarala in isfiacu ^ 4' # • 
kdio.';':V^ • •'. *•• '• '̂f***̂ '.,̂  

rsa{^ÙtniyeiU'.v,(^ «nlii^e d i 'par -
i t t r e - •' •••'••- • ' ••'••..: ^i ì ì m 

a ricevuto T ordine di p a r l i | è 
omaui. 

li Scmiri hP-msféré co# di.OOlf aìntahì 

linpognl, che potrebbero còmprómeÉ-titi i iaoat«nagri,ait ; -•' 
tore, IJS liherW'-d'aziona dell'Italia ,_.̂ :̂ ;̂̂ ,>.,.. ̂  - - ,;. ,.- :;; '. ; 
nair imminente conflitto, r. .. , i ii^'^'i , : ; • ; • „ _ . , ' . ; _.^'_. 

II SuHaft'o prflpdfà il manifflsto Al 

per la Bulgaria. / . r 

I #qri>i ;ftìf rpviapte- a kl'Jniqp danzai 
pas#/Jiò' \ì ónaatil tó'^^ttdnai* 
dei |n4a?'|iai,.i) ' ,ctelU'lt#io,|e di! 1(ÌÌCBU^¥'^'^''^'^:P''"^^^'^'^^ "̂-"̂ '̂  
Summa. - . . : . . „ - - '—PARIGI, 16, oro 11.20 pom. •* 

i r y s l ^ j e m y p o n t i s u r f | i Ì . j 2 & M l ?•««/<; 67,73': ftf^J^-^p^^j/a^tV 
• Cos^flM^nonofc .15. . J , g 5 . 8 d > i t e ; ; 

è;rimanQ spitàiito sino e!v9 ftiano o^r-

\-y 

,1 ' i - ^ 
f » ' . ; 

aU'aUro' per inilicaziorù noii dnbbi^. 

guuSì sviìtft condizioni IR cai trbvans 

rhî r̂i per mfgimraHa^ (J^^pmiorie) 
r • ! - ? t i 

Secondo il giornale La Liherj^ù^ 
J'^fpgÌjiUerra 0 J'.Auatria aarabbèro: 
ìin pò in Boapotto sulla politica del'̂  

^^'^Kfti;.bbÌàmofl^^ia^c& ir nostro 

motivo.. ''•^ ' -̂  >, • i'ir-p'.. ' '• / 

••Djom&ni farà ritorno a Homà il 
'fri-tìgf'&fa' dal', opn3igli|0./ìl, govonio 
La depiloT;|Éitu3ÌojiaJq'uó .G&m^o 
d'o»serv»?l^na presso,Brindisi. 

dido spettacolo al-; 
fele 0 la Messa 

IJ-^ 

OìSPàCCr OELlS nÓTTE 
. jEiW f^ 

!Sf9-

? . ^ . i 

:-5r ^ i B j X r ' 

U 

%^Ép..(ù arrflsip!. p̂ M̂  H,|,,. . Turchia, al protocollo. 
La ca f̂tp divulgata^ caldA odd^v-^^ Ne^riparleremo. 

CefltoYdiititriJllal6li&ttr/dà'(%niiHèf«efl.molto; etììaàao Itt^^^^o»voglio à 
dei^ttiU spuntavano quattro 0 cin i^?,^V A quajcuflo,; Vol̂ ŷ̂  pro^^^ 

^ f ^ ^ 

^ ..^'iadividttt^^'trovato iii possesso,, [^*'JV<5M^/Véi^ ^̂  S/iMUiLi'̂ ri 
,Ht'tlL^^psfiaapor̂ tfJ r̂usso/Vftniié tri^^^^ ^^^^-^"^ cbritienO la rispOstaTjlpUVj 

quo :te&t6. umane, bionde coifie^rdfoV 
brune rome i ' a l à d e P dorvo, miste 
c o l l i i .c«ffò e iatt«j-b1ff«'èhB come 
i l -Koo di nova; tirfa platea atta df 
uom(ai;/.come.un,'gran •f«s'dlo'»drv0i:̂ ' 
.ghe*, una piccionaia riboccante di V6i 
latin d'< g!\i specie'a Voloffef: «eco dì 

i teatro Concordi di ìersfìra, aljiv re-
^ fiita d'addio 'de!Ia Compagnia R^kle. 
% Ssrabbfl da gridare al miracolo. Giù,. 

xMì *È«e à Padova D*otì̂ ci aóho V « 
ijcnnl che mi sappiano rioordtir^ dìi: 
atói*-veduto in un teatro *^al!a W-* 
«ira città un concorso di epattatori' 
eguale a quello di questi pochi giorni 

,M Concordi. — Mortìlii parta carico 
delle spoglie ogi'mc e dej ^ongeg^|tj 
alwU 9^10^ glì^'aliguró dappertuttd 
Bo&i^tiaatefértnita, ^t^in^enioa lui 
ed a suoi bravi compagm. per l'ul-
tima volta la mano. 

Konjvi diao ideila rìuJioita delJ^tr 
dicoi!oi.,3eaza s^nints MoiwJli,'^JàgFi 
Privato 0 la Casilini.^bastQrubbo solo 
la Ts83^vo*G»lÌdaht^'r'fa¥d^^Ulfm^ 
ceSgo. La distinta attrìco ha confir-

»^»*^.iaum.k |am|?a^ulstat^ ^.n^ 

vivissimo dL âideî osa'? ' poterla riva 

'^^'% mfidsglìa dèi valor^ciyile quel 
8ignora).oha eoa 4aat8Li^oIuU2»a,e 
con tanto rischia ricuperò il auo de 

• F I Uiì-^.ìf H'^:"-

mmìE.m $Bh 
E^J t . 

') 8 

La Oanselia di Colonia ha ohe 
lo Czar eoffre il mal della pietra^ ê 
cHè*'véntìo' ^;hlntóato:]JtyPìetrobargo 
per.questo motìy,o,ìV[^ì(io,tàato chi
rurgo. Thomson,; ohe curo puraij|ì 
re dei Bslgi e Napoleone Ifl. .i ; 
^ N e r nostri circoli'diplomatici hoh 
Se ntf sapavft nulla. * ' '• -" 11 

•- , ...... ., ù ,o..n.. Parigi, m * 
• t{ Mmité^i" éhàm òhe- la Frari -
eia .appoggia tutti i pàssi dirotti alla 
'cpuserva.^pno à&Wa. pace ; bìas ma la 
fttrohia^ Iftqua^e coi rifiuto del Piró-

.tooollo aasunaa una toì-ribilg respon
sabilità, e dice che la Francia devo 
^oi^^Sgflrsr.^^^Olutamanii'^tìcmtr^i 

• u'.•-••'- .T^ondrUi Xil ^ 
.̂ ̂ L îlgrenaim ;fl^tó^ffrh&;not]i?Ì8 pH-

COSTANTiNOPOLills. ~ 
kerim è partito per Sciunala (1) M-
flno di prendereliliìOomando dell'e
sercito dèi Danubio. I/innlricìto di 

^ • * * I ^ ^ ' - . ^ T J 

ìV̂ -̂vt .w' 

ìSSiS^r^ 

h - H I 

.sf'- , j - y.-rir 

lo, d ^ % v é r | l i tìnéHe''&toiaÌsftatóÌ<i^«^^'' '«"STH&, GOatUSPOHDEJî A -^'^^ 
m^HmJmJi_pugni'. ' : ; ^ 

C o n c e r t o ; —La musica del-

m Piazza utivta a lUUa dalle ore 
,6 alle 7 li2 ì seguenti peszi; 
"n:'mrclt'''4i^pl Tommaso: 

gno. Testa. 
3. Sinfonia. La Fausta. Dmiziitti. 

: 5. Duetto, gtjiffinalà. Cq^|ellj|. > 
'6^ Mazurca! Mafia^ SdvagnOriB; 

' Ti Polka. Ca-oaUerio-. K. N. 

Vitanda Pietròburflp,,^IÌig|^dtì8,quhl 
:(a di?.hiaraz;\ono di guerra non àv-
i??,ff?Babbivtoato.,.La''H^8siQ.;invì|rk .. ,^ r./Y'-v-
jpriraa probabilmente una Nota alìbf 1AP0LI . I&. 
Gfaadì Potenzio nella quale dìluiji 

'deH la 8Ìtua2Ì0f3e. , La Camera potè ,ieril tener aedutn, 
perchè ah Pràsideó'te - noh'-'eH^detéS' 
opportuno ordinar l'appello nominala. 
I l nàmard dei dept^tatì ifi "fion^edól 

affari pusstt^aoa ha apcora ricevuto, 
l'ordina di partire. 

, {l}.CÌttA>'forfi/i':ala ft*%.|/r/f/to (fi;iJ«|-
ifta/^;a Costanlino/ialt, itì.mù abiiattthf/,/ 
'BtìkARISST. 15. — Lo Caar è at-' 

teso a Ki8chenbff(I) martedi, Il^rHu 
duca J^icola passa oggi la rivista le 
truppe dal ^^aità^.^ • ^,., 

(̂ ) Ciftà ht msmaIlkMWìiiiamié 
gtmi tttlti ebrei. 

dé'idi sapare che r3n|h'ilUr 
acc.oìs) jfavor^volmtìiita la proposta 
dqir !&u«tt'ìft.'di> fare delle rimoatranze 
a'loine dui dus governi in favore 
d ^ a pacft, attesoché l'IrighiltòTra 
uoa '^f'*"'^*.E^%^i/*f ^ Bruiti 
so^dÌBfaced*<^*^ J .J3is 

flEXaQBUaa0(.ia5.*.i«*41- GOIOS> 

.<^# tf t^?M' ^^^^ì*^t»^'^ pi*àVemr0 
l'ijgtìrénza'armata ad isolata delìft 
RJfe3Ìsi,^ogli affari tunehi,,jò. .ancora: 
ir^e'rapò di farlo, ma con un ijiiioq 
mpzo, quello cioè-dViìn'-'azione iin^ 

.miiiata. collettiva e .coafCi|i,v,a.-dylio^ 

' volt, !&., ^ Lu notìzia della-
coffi®ar8a"dii'd^*ftrtové*!bahi«'ttftir* 

m8.m!i,sa,.A î"im. di'. 

-i^t^n^hjB mesi 'i'vHa?'48> !̂ 27 i80 

.ybb!.4»igk i'hmiM .^ 

., \2iomi-mffrMkn.iU '̂ i-i ^'f£:2e-.;t;p 
'dbbl, ,tl»t'ririiO!iRÌr 

dH5mt̂ .> îbìi!are 
B.U1C8 g t ì i l t r Mrì „, . , ; . I'4 n r <•«¥• 

•r,adinf*iUail'>-g3rmRn'4̂ :..st ^̂  c'.̂ =[;'ĵ  
-ft^itrg^dtbttrdat:r-iìe^til^!o":;^"^74|7(J 

- T ^ j ^ J ^ rj- KX ^ 4->-r- ^ - • - - - • - • j Lx _ n . . r^H •! • •-Js • H J ^ ~ ^ ^ rf- —J • • • 1 • • • • . • h J — " ^ . l ig i i i | ^ j É | l | ^ * 

Bar^, Hoiicbin, (rflr«otà'̂ i*vi"b.,n5AÌrtii 

î »i,f ??'*rr<^vin6la^ AvolUao. 

•1 a ^ . ^ ' = * 

f E 
PEBSTIJO A& miSgESSI 

•TfTGottose u onè i^ubblfièl 
-fei gipffll 1«, i S , Iff Bìi, e t s .varile j jT 

i^ii, m'mmmtmi mm éacaaa 
. jOl'.'iufpmtantì «A lira aìi'aam ^ 

png ibilj aemosir ì!(rìo(iwa}i|» Ceraio 
• • :• = • '• e ì n A ì ^ V i é ' - - ^ "^^ 

„:._,_ ; in 8a!ì ^BJÀn.%.!«-rA iuihì 

tubursi i 

> <- Torino, ./l'ircrtae; Geiwii» e>?Vi 

•'•• 'Lé'Òb^ngwiorii Av-i3f.r.fi^^'{ 
jueata ,^^11»* App l^ s; "»»*•*, 
emesse « lire * 0 a , clm ^\ n luco 
;l,.' asai'S.'S •|Sflg'tt'ìH"c^m'>ftp,'>rtìas 

provi: 

e 
t 

l4'ai;^^aflciiit^H4yg9^tantinòpoì| f fondamo^to,'Nessuna banda d'iuter-
utti ì t50TÌ80U il 'Turchia .verranno nazionalisti fe| comparsa aai ìuoglìi 
.,^... i . ' • , _ « . _ . .. .._:. e,. , , . . accennati. ttèJ|i^t^^ve:*^^ ^ -̂̂  ^^^ 

. ^ ^ armai 8tragraui*r'W^"ittfpem certa 
mente la cifra di £00. 
\-^Js%Màu.U mtk (a, molto .proficua 
e rincidettte più notevole fu un.di-
acórso.assai, jloUfti^d^U' onop. Righi 

àbnffMfiVmatiicòml-orimi-

tutti 
pialiiaraftP rr ÌP.fiiim. mh recherà ìifdì 
Si l^&<^e^m d'onde potrcbba v«t ' 

m i t 

R. 0SSliH;VAT0R10 ASTRONOMICO 
. •'•; V^l- F»àdlo 

1̂  'iO fipnlo 

Tà̂ npìì ra?lé. di P d >va ore U n .B9'3.4\^9 
"•'n.i||mf5d, di RoHBore 12 m. a a . U i 

òss<sr^a£ioni ineteh^qlqgicJie 

der rpmto e non còSMn freW cMir"Ì^r3Ci:7|d3ib^^ 
stavolta. ì*:t<'^'"^ ^'^'W&k^^^ 

•Morii ^ r a ^ t f e z a V f a H l t S W ^ ^ ^ , , A ^ m ' 0'^-^ «^^ ' <>"'' 
una cor^a a Xritìste, per" rappresen-r - " 

Krakau, H. 
Al confina russo-polacco i viagr 

giatori vengono visitati-^ molto.rigo,-
^rosamqnte. lu Etuasia .oirq̂ jlBuio pyo-

- . - a s . . - — :'QlamÌ por^l^Mòil-pobolo ìi^aguer-
;abl\'"istit^zibn#^5ì matiicòml .orimi- ra, pu' rmairu dahard^.Vpar'formare 
naU- VoncSf.dsput&to, dÌ„Bardoìino un corpo dì volootarii. 
trattd la qttaatione forse plìi dal punto Costantinopoli^ 14 

)di vl|t^8CÌentifico cha^otto l'a^atto^ « ̂ Ifgmeràlifsìmo Ail/luì Karira ì?a-
^^tÌ?o,*ma la trattò henissimo'e ai ' »saié 5ì reca oggi CQEr'-tJàî numoj'efso 

i logna per posarsi dadniti?amaflÉe a j BirSm 
i Forlì, dovVtìffiarra'alU'Juilga.':,"^''-'J 

£M^ 
T-ìpmonvt. ^cVntigr.'tl3 0" 'IS**S 1*19*7 

?*̂ ^ 

Fslioe viapff'o-a tatti. ITAI^O -
« n t o i i l » afl» s e t t i o,,7rrJl ì'^fy^i 

certe norme detgjrmĵ nàte datiìrégo^ 
ito è tbuono, È pre-

8 

n 

fece' àscasltare con VÌVA attenzione, gtato 
i IJ miliatro della gflatizia svolse^ '''**t'l 
pure dalla oonsìdaraziojii dqtte e„pro-
Enise occuparsi .della g^ave. Iflatm'ia, 

§.|u4o il coaBtìtto jfchfl BÌ jióÉsa 
^.itJliiiieirJd^jp qualche disposi-

zloóa che asaomfgli ajàualle sancita 
noi Balgio colla legga d^f lugìtó J^OJ 

^equaii prescrivono cljó • èlp*i*tftpu^ 
ÌRIÌ, affatti da pazzia iSurante il pro
cesso, Steno' collocati jaacomparti-

griai hanno i|g. 
gigrnato )a loro partansa paj; \d, pròa-

geam'ala 11,14. 
nm,X - i- Jassy, 1: 

Nel aaaaaào, gìorao d^Ik, feata,! 

,^tato d8l,dieio..,.. Bur. 

tenere uaa terza confere^nzi su. 

pnti? cho^qiĵ qsto? figlio del Rt^sto 
spppe:; jUÉjlilatiHl̂  dai P^dovahMtì aa-
BVttuvatto d'un, pumerogo cp^ipprao, 
massim» da parte ialla gioventù, che 
Miiachio à il piiViSplai^4qi,4S|tapio 
di qua^ito si ppàla .otteit^r^^loh la 
tiìnacìtè dei propositi o l'amore dei 

•s^^H i H W ̂ yW \ i \ \ \ n I j 
' ' kA Miiferens^a^lvrà ltìo|« ihaAJdf 
p. V. alle 0faj8|\i?/j|l»^.Ji6UlS8Ma 
d9l Teatro Niòvd'»^**^ ^ -^ " 

I vjglietii d', iogresaPJfii- Eati!$.nno 
acqnigtara al pr.ax2o di eentealmi.ÉQ 
presso la librerìe Dracbar a Salmin. 

,Ì^'^èàfSimì^;tìP6 dei i)6air^rirài*iratì 
^a caat. 50. ^ I ^ T CT'';" 

Antonio Maschio wcchera a'allu--
;,iiiì controversie rolat va al Ptrem» 
]'• dfio]amer4>iJ canto %lllAe^'inferno 
. con r apì&djó | l i W ^ l f ' # # ' ' A e f., 
li canto WM qel - ^ ^ ^ ^ O I Ì I J 

quasT qUÉSi j 
sor. ser. 

\m - * • Ì9 $ 
\ ̂  

'eiapurf t̂ura mm 
Mi i. •;•• :pìinffiia mW H-8 
ACQUA ÒABITA pAL cilLO 

dalle 9 a,aìle 9|tì. 4el̂  i i «im'ill. lO 

Haarrozt^n^, i\ 0»po- della |oli3U^4'^ 
^Baaiui JfecV cóadurra à viv«i ì'orza 
tlPuffloio^i-pàlizia due Israeliti acÀfj-
clati dal paese tì pha qui ai erapo 

r tif^gi4ti, facfi}doìî ;fDrìemftnte baaU-
^l4iartì'dlla aW-p^asariì^a, Noa vi tji 

^atóua jnuiivoiEfarohè essi fosseróUb 
^ ^ tale guisa trattati, GH infelici furono 

•2iBna^dr>iffaftIboMt^critóinalì, i.̂ qualî  .^ondatti mofìlioadi dftL^s^^ico. 1 I 
flagra ctoa esUtono cSe tu H'gtiil-ÙW^gna indigU^?rioò6%^^^ ìxàU 
terra e in qualche St^^o americano. popoUzioM, '* ' 

•Al 

enti- li concetto ó:|juon,o, K p 

P A R I G [ , L 1 5 . I - * Laj^ard ft Spartita 
per Brindici, P^rtìcchi ^giornali, par
lando.'doirartibòlo ddlU I^ùrì§ beut ' 
schff Zèitung, fanno ossarvare ctie 
la dimostraziunt di alcuuì cattoìici 
uou impogatLno . U responaàbilit* 
delia Francia-e del governo frati^esii 
cho nutrono grandi sfmpat^e.oejc.l',^-
taiia. L'attitudina di questi oaitbìioi 
fu disapprovata anche da molti con-
aervatori. La RepiihU^ue dica !̂ !̂ .*̂ "̂ 
Ufi movftnento di alcuni iàzi^ni\^^'0\ 
che ii governo non è disposto ud aâ ^ 
stìcto(J»re Je.pagaiopì (ìeglì ultra' 
inontahl.J-i-̂ S,.,-;T ì--h ^ f̂ î :̂ /'̂ :. ̂ î!̂  

Il XttsonCii'Vième Siede invita il 
presidente del cóiiaiglio' a coadad,-
nare dalla tribuna V'impradénzade^ 
gli" ultramontani par togliere alU 
alampa ted^sc* iliprete^tòd'taàKiarT^^ 
zarni dello minaocie umitiafli:! oq iu' 
«lustificate. 

'0 

goii-

n sale 

d»l H un 
* 

1* 

•inttìn>.'ì5Ì antìcipi 
ll-ApriJe al3t 
iibrn J877 chdT*l 
uputauo GQtue con-

Tgl'iìeL »9tt .aS tanto. 
J^B'ìi phe salderanno per 'Ìf**"0 

mik^ fiOtlQscriisiooè pagtierauM^in 
Juog) di U 3^6 41 soie . , . U3S»-*5 
ìKà avranno ja preferunzi Jn Ciiso dì ridu
zione, 

t e Obl)!ig;ui&m di ^UĴ sto Prestilo^ mi fu* 
ter^^sf e rimborsi f r i i t t m i o Td p . Oj j^ 
,J b>tiilerewfl decorre dal i" Ajsrlìtì IfS?^ 
anco se i'OhbJigfiiJìoiiie viene «cquistiU a 
pagaia^nlo rateale, il che è un sen:*ÌbUe 
vautnggo pel compratope,. :.^: i | -'. 

^^ AVSÌ4l,mO'W»i?n;j popolazione di ci'̂ ca 
9O,U0O ahiianli centro frcft^aUmgo di Pro
vincia è ciUà imJorUnt'ì .sQtlo Taspetlo pò-
iilico ed mjÌu3U"i.tJn,, ~ U»no!nale sof̂ o itt 

,pU*r;^anifttUurfl di lanai e; diffem», ^ ^ U 
auo iflrritórii è dei.piOcfcrtflL' il 

AVeX-UNO è III mìtì:]iope olia ai possa 
inuHHgìiuiPo, — Lo tìnLratg si pareggìtóife. 

?«Sf3elJlaSmpostft:&lfìf)H:atÌ¥*; i m prodotti 
d?ì cntesimi addistlonnl' e del diz*o *S*a-
l̂Etoìrib, appÌ>Lviio su^ p̂ >ébi ^ghiìijrl éà ìa mU 
suraìTnitis^inia, b;vìt,uìì it iar fpftrite eijila gmstmcate . „ , . . suraniitissima. b;v;Uii) a iar fpftrite «ite 

BUCAREST. 15. .-^ Cogaìraiceaììo Hp ŝ̂ , - ^ ,>a ci^vecnergiii^sla CittWdt; 
fa nominato miniétro degli eat&ril^'^'^tW^i-iifo «nr̂ ^̂ ^̂ ^̂  

j 

: - V ^ " 
: -/ f- ' i .,!tìt>.:̂ ,-; 

ULfflUE NOTIZ lart 

Negli libici ooiRtiniiò' iari l'esame 
dal progetto di |%R9:é ' t t l j |4¥f |M 
macia^t^i© Gomiaoiò quello'Mel Hdi» 

:^dinanieitó fr^*lÌÌRil}* fondiaria. 
4 ' u ip ì!m^urorl»ppBuo.lttr^ op-
pugtiati ^ i ^ o # 4 i . .min i s ta l l i , f-
quali par che tendano a comp^^aro' 
ognqr più c^a l'attuala maggioranza 

0. ifft 
2I0m POLITICHE 

:) liCCiî i'̂ î ^^f '̂MM^̂ ^̂ fM'*':̂  ,̂ ° sK. 
verno,' m non ad ap^(>ggiarlo e ad 

„ ,^^ 'waj attuare serie ed utili riforme. Io fton 
» m « « l k à ^ ' f S - f ^ P ^-LWWP 80.ci<.chearoaQVi^iD9Rretis>fSraìÈ^ 
JSowaJmi Cm/fftò -^^h^ pine- ^^^^,. -h* ì suoi Amidi ostni sxmno scsrtp.olif i suoi amicÌ|jogaì giorno 

più^^gU.*iii3afietfatìQ.,4Mift,..a.fid.!ioiii. 
che afaflcierà il Ministero più solle-

:^^t^eatò dair apQiftf'î air oppostÈlone. 
Vadrei^j3.fra qualche di come prò 

Parigi, I 4 | j 

farà riunire lina; conTèrenìia^a^^jOn-
î Cft iiPi'À'flfi di inAOminciare le oati|(|à, 
proponenoo. dua occupasìone t russa 

olia BOSUIS-WM; 

- """ Gostantinopoli. H| 
n 'i^inìstro., dSffa ' g^iarra partirà 

^WH A-

chtnoia,1Ìiome_ dice, l ' ^M)n4j>bSé 
l'esito "Che•^^t'^weilèt&. Il^Ra««*lli 

taggio", e" quindl-^rìTBcr sletto |C(jq 

S r ^ i ^ V i t a o ' i f l o d e , ^ c o l f i s ì f h d e f à ii^iacuj#Q))64 ^ i pégi t to 
v a i a favore deli'onor. IiU8poliJ£ ^ »\1»8|? «^H^ revia^one deU uapoata 
lLa'-sitk«irt'¥<^«-W^"«» « » « P « # ^ ' /«^?'*'«a*jij?' '^ mmiatanalt lo 
i M n l % Ì # s | o ^ p a Ì ì t o nei C O Ì ^ Ì I f° ' °^*"^ '^ '^^^Sv^ ™. _ 

a M o l S r f i € i f VerJia. 1 ^ ^ 1 Le via d i ^ o m ^ sTnoJlpezzate 
„ , . . ,,. , . . « ^ - . f - ^ ' i o ^ S ; - ^ E l M ' / w t o n . ' f i l . m av j i8 | a^d^ 
gli da moHi.ternMnerà tìoibuna pcewa „t)tì 717 «to«^, 8 1 | ' ^ ÌTaW olSUaiK'ftl Pi"?*^ CP"#<> ai^N 

; / '«d«Ì » P t Ì « '^ r i^ l^^ '^ l l -TO ; n»^ónoi - ^ t f c l g^&o*e?é3forror¥llknit lzioalMi^b%Uotta^^ 

r 

ti 

ed nn<^tolalì^: 

Sappiamo eh» ieri venne iaaugu-
^ ruto in Battaglia, ^co»'go!bnnltà".;iìl^ 
' Giiii'dijuj, -d'JnfaaKia , siMflma M) 

A.(la f̂ -ata ch'ebbe luogo nella sala 
dei lìdgìii, è ooucorao un bel nO-maro 
di pèì-^oiie, ha. U quali anche il 

con voti 768. 

peir'' Efasrum. 
• \ . \ |>. 4\ jfT¥ A il^SSfj^l 
''• ^ E^immiffeaté l i 'pì^blicazitm^|ai 
u«5i T>Wa* (mlM q^»l« il govegn, 

j^ustuflomuoica -aUa.^£otea2a oh'eaao 
non vuole la guerra ma soltanto la 

^«ÈfflaEiohé:tìéllèp rovi acie^ BliVe. del lai; 
Turcnìa per tutelare ì cristiani. 

Le guarnigìom ebbero ordini,lai 
iioa;farejreaitóftpz^;alÌa truppa turd 

La Càmbrii'aQrìiia^à' alla^ maU 
dtìU%;ii,roasjmiii sflUin^ma. ; ^ . e 

Ls el'ìzioni dei sanatori avranno^^ 
luogo airi fine dalla sattimada. 
' PIETROBURÒO 15. — Tutta la. 
voci di pretesa, malattia dpllo C.tàr-
sonò infondata. . . . 'S '.Wf 

PARIAl.,-55K.TT-.OrQaf,35 ponti» ^n 
apertura Boulevardb^,70 104,57, 

0.70 167, - 07.55 , 'T', " 
BOMBW 16. " E partito il pVro; 

scafo Assiria -paCi^apoU ,;& Osnova. 
SUE^ 15- - ^ Giuaae a prosegui il 

^irom^o-Persia. . 
., MJ^^SIGLlA..*-^ Midl^tjikim-^ 
b:xrcóh?ar Bafcallona. 

^tito, ma potr< b̂b4 riu^uido^ il v#le*3r̂ ^ bir^ 
tendo ns^y àeì drillo di imporr*) ui^t drfla 
t^^fe.dalla lygge umimisej^^bttfiajQaUadft 

Aft 

%-rT*-^ :^ 

I 

^ y ^ _ ^ ^ , j .,i•^,',-'...-. ^ " ^ T - ,»,^•- *• -z ^ :, . * ™ T * * < i - * W i t « T ^ | W ! « * ^ < * ^ l * r J f c * ^ 

f \ ^ , ^ - — ^ ^ 

XJ'Ì: 
(Ageuzia Stefani) ^ H ^ l ^ .-Ln""^!^ ^ 

^\fM.-

toifalto 
t l i S ^ ^ , 

i'ecòntròra 

M sttccaaso dairisolant è d o p ^ ^ 
mente notavolo perchè gli elettori •*^'" 

gio ohe oggi ha luogo tr| 
i-evoli liaocflUi a Eaapoli. ^ .̂  _.„,^,. 
Msti haiwfi .pnhbUoat%^»rte]U neij 

di gu^rrl. à a t t t e • 
^ e d ì . GUsvauipfltm: 

1 cosTA]SiKi»mì;iTi^i&:JUf 
Xh Yacht russo è giuato oggii 
pk U^^Q^t'àvA il perdonale del-

Rpr^M HO'sarà^ d a y ^ f b^diite*; 

^̂ ^ Vkccogìlenza htìn àRÌ pdbblico ad àllr* 
;:QmÌ5 ujOni 4i Pret^tUI f Jonwaf tU 6 ̂ róv% 
essersi; da lutti con^talatQ glie le Obbliga
zioni di questi Prestiti fìjsUtuisoon<!>Soa 

•Jmpitìgo lucroso^ sicura, e afcttan^.^fl'a»?w^ 
Ali o s c i l l a c i a n i Al pvo%«o per^i^f-

lave^tpndo i pT'oyri vispanui ìa obbUga-
zionì AVSLLrN •> si i la un impiego^chft 
tciiUa dal 1^ aprile a b; «cbbeììié Voblrfìga* 
aìonn sia aijciuistata a pagamsnto rateSG;̂  

;,.— si Jiar il, vantaggio uhe venga nalcdlato 
'̂ eeme denaro contante iomtfìres^ec^ie fflw 
san;bbe eaigibile che il 1" loglio 18Ì7«,c|l* 
geunaio 1878,̂  ;-^ 8Ì ĥ̂  un impì-ì^'*'^h* 
fruita ? 3 per cmto g:ifieclià con h 
dì Capitale sì oltenjjouo anauér L. i^'dHo-
terfî sfi ntìtte d'ogni imposta ed un migv 

^ Clrtìp^g^o'Ul'^feira ÌA obb% 

i 

AVELLINO frutta artuaque a^Sil ĵtSlf 
[dello in renditi daVo Stah?, od ì 

•^i 

KO. Presso FRAt^ClSSCO 01 

quel^^^oolle^b aveaoo prima sdeltOî  i^uaiì è iU^̂ t̂ oĝ roMO 14* VidleazW dol 
uno di flìniatra..« |ìflrchil7so;art>'fa l^inguaggìp. Essi assicurano pl̂ ^̂ ^̂  

Londra, 15 
-""I^prd Derby jufOPOhft .allo potè 
d*S|ó#e^Tl^a?»8lt'rdfa media 
una conferenza che dovrà ocoupià'ld 

ràocómàiidato^^auìf illùStt-à-' cap0^mifhttoll^ritt^fa?*«rt fmsco. ^ * * « é ^ doUa reviaìone dei trattato di Parigh 
Brecedente ministero,commend. Min- I moderati aanno ch« il Baccelli i.i.r - ^ * ' / ' 
ùhtìtti tiùouEarà, ma Mal pur sp^raao eh? Si attaada la pubb louxioua di un +^^^„„o 
•* ' sul noma di Emanuele Rasfolì al decreto ohe proroga 1*Esposizione, solata tedesca. 

però Nelikoff non ricevette an- I GNOMI «H MIBWMOÌ. a^auntore ^Wffì-
rJ^fn r nrdinr» di' n'ii'tÌr>A Pcfl- ' sente Prestito, (rovi!i(^iosteri,sÌbifi - «cjìftta-

atit'af.feìÀIicoraprjv'aliti la papfe 
htà e ie garanzlt) del [gestito ^led 

, , . .,,.,msi cheMiii^taisa;iS^4vMi 
obabiiménte "ftll-^J allogo, immediatamente, dovend.o 

' ' i m i l a O T s ^ o i ^ i i t ì f ^ r l M 
(p|ìtea7.e le sua intenzioni; non 

I sudditi russÌ>'#iBaJfeó^p'òs^ 
sotto la protezione dell 'amba-

h'Jvc J 

aperta nei giovai 84, SA, Itti* 
'Aprile ••1877"-",*™-"- •• - "• ™— ĵ̂ r**» 

ÌR«iMlLiA.KUE<frGsso VAssuntore €om\s^-
' V è t A i r W i M W . , Via S. Giuseppe. W- i , 
in PADOVA, pr9840 Vocson t J a r S e 

„ „ CremwwewB 
4 %t4 

^1 

- . Ì H 

-.f 

^ T--

^r" 

•y 
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. .̂ ^ 
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•Ti 
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^raFTw*^' 

rfiÉ^^s^ ^ 

l i ' 

làpidi 

«on recàpito in Via Fate-beiiftfeFk-

4 

^ Ì--=i--r 

>i 

> 7 

* • 

^ ^ 

^ ^ 

Sono U mlgHop^-^^^*-^ 
• U pio f raHovoltt 

:( l ^ 
, l iPW. o*.^ 

v : 

fvi 

; ' . CEIONE , > , 
Unica tintura in Cosmo-

tìco prfìfórita h ([niinl* !̂ O 
fino dora fie ne i'Oao«ca-i ^* 
no. OF[m anno stim^nU;;^ 

•A V H T J 

V-' 

^ . ^ : 

i H ^ ' 

leSSETTER 
ItìstoratorodclCajìeni 
T Vitìetili rhivìici prepd s 

Wl''^ 

- M ^ 

^ | - ' 

t > \ 

!a vendila di 3 0 « 0 Ce- iB cAo «nsa «lor^ii uwrt / m - g 
mni, •• I i ^ '"^'^ niiona il 'primitivo'^ 

Il Cerone che vi oflVta-] £S nnlunde voliere ai cnpelli. g 
mo noa è che un tem- S ! J^iiif^^a ila radice dei 6:2 
|)lk-(i Cerotto,composto(Ìir2'*;^P**''.'.f'^''"P''^'^^'*''*' 
midolla di bue la ,iualo Caduta, li fa crescere. i)uli-f̂ _ 
rin'orzaìl bulbo, con oue-̂  ̂  «*!" « Ĵ apo dalla forWe, g 
it(o coemélco si ollicìie'9/'«"""'"'^''If fi morbidezza ^ 
ÌBtanlanertnienteUBloM- Ed !*'!« capigliatura, non \or-\< 
dio, fsLHin^ntt e (Vero. O M la biancheria nfe la £ 
pra-fetto. a seconda che .pella. ed è il più' usalo'R 
• • • • Ifla tutte le leraona eia-:-<* 

'ganti. ; '^; ' 
\r " ' I 

Bottiglia gnimie L» % 

81 desiderila. 
Uri pfzzo itì eStgante a-

stiiccìo L. 3.S0, 

ACQUA CELESTE 
, AFRICANA 

^ I 

Tinliira^jslantruiea ppr 
capdli e barba nd iln solo 
flucon, dà Ji tinturule co
loro Klla barba « cimili 
CHslani ir Iteri, l a pia ri
cercata invenzione fino 
d'ora cónoadiuia nott fa
cendo bisogno di alcuna 
iavnlura, uè prinuN ni 
dopo rapplicatonc. 

I ^ 1 

Vn elegante aaluccSo U. 

SMU r r ó U o i U tengono prepairati dai Frat;^ KÌZZI Chiuiici 
Profuitìrî ri,,. ' i 

Si spediscono in Provincia a chj tnanderà Vaglia PoaWq all'Agon-
• zia i.«E0|;e^nv S, Salvatore, Vecesik, ,̂ , p 85 

r . ^ ^ -

y''[SiwMiséono dieb^o riw*?/iU^ rfi vaglia poslale fràn^ìhé: a dòmieilió per MM V'Italia /. aU' Miero) 
' r . ' • ' . V 1 

^ yf 
K 

A,V4: : 

' ••. s i-' 

n ••l ' i j^* K ^ i 
± -

^ ' <- I- ^ 

' -

TONICO, ANTlNÈRyOSO "^ . !; ' y, -•-• , 
. Dft pÌuiI.niiaram.'Qimi;|ft^SciTOppo Laroaq ó crtjlinala wn.svwctìfiso^ 
da tutu i rtiiìal*^ pt^rf^uàiiio l*> OAsitrtin, tl^tìPii^i-unij Dòùim è CttA^Pi bl 

:o, C[iMiiAZj()N-J 0;ìiUniUn, per^fiicnitnro la (lifjesUunu hd ia cuiicìu-
per rogul ali tritare tutte k j^nziuiu îUctuinlnutl.̂  .•• -. '. 

.̂  r 

STOMACO 

^K 

• • - i . 

^ 

.,v. ". 

1 r 

' Sotto fonnad'Eilxir, di Polvere (il dì Oppiato 1 Oontilrtcì Laroao 
sono, i'pitì^ervalivl più sicuri dei Mxu ma UK.^ri,dol GONPiAUjiNTa Diaiii 
Gur̂ OìVK e dcUnì^Bviui.aiii intiMARiu. Essi sono unìvetaalmente impiegali 
per le cure g(orpiallcre. deìl|i_ bocca.; • >- . i . ̂  
Fabbrica a s^dmme da J.-P. LAROZp o Ĉ ", ì, ruc k% Uuus-S -̂Paul, a ParigL 

r L ^ - V 

, K - ^ ' . J 
E. ; _ ? 

.^^ $1 TROVA NELLE M̂EDESIME FARMACIE : 

i^plv'e^plHt ttirrnigtnana di ECune il'arai^io e di [[Uassia amara alV l aduro dt forifo, 
|ìftLropi»o deipu'JBi^vi» di scoae d'mncia«Efun ^ ' 4odm^, ^l potus^to^ 
i^J _ > ^ ->^^*a^ + ^ 

^ K S ^ x . . ^ ^ - J " - - 1 

J _ 

;:£.; 

^ 

A ' 

1 T I I 

f̂ V - , 
F^ J -

rs'ìi ri 
TlisSlBlLl. 

i,' 

fi 

^^ -

n I 

ALIJ 
ft-l"^/Ì-

+ -

M / 
_ s 

_ * • ' 

f ; / 

i ^ ^ 

i-Elf. TIPOC.RAFIA ' '-.F. 
IN PADOVA 

SACCaETTO 

»1 TELA 

Medica',, (Fireàzo 27 màge^io 
1887). ^ fe inuti le di indioaro 
a qvi&ì tt86 sia dcèitiinAtft lA 

ABI 
dfilla Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEAm „ 
miimo. Via MertìviùU. '• 

pcr(^i« glk conosciuta non t̂ ob da tioi. ffiR 
in tutte le pHndpaìi :CIttÌi.d',)5npppa, dove 
la T e l a fiailcttiilfi rìcferéfelijisiina. 

\^\\\\K' apyravula l'd uŝ itn dal cf̂ ri>fÌ''iììo 
prof, conmì. liott* UlHKUi di Torino Sritdrcw 
qiiaihiaj3i Cjato, guarisce I vecchi ìnduri-
mwâ i ai pitdi; wpeeifìtìJ per \^ aff̂ iSooi 
feurrlMiche fl JsoUi'He. Riji'ortj fttorfi' a* piedi, 
non che pei (loiori alle reni Din perdila ed 
.ibbasHf̂ m îiti \U^U'libero, lombiigKmi, ntìvral 
gifi, apt>licaia alia parte a|iima!at« ,̂rT-"Vfldl 
ADSIUJ MiSftiau di Parigi, 9 niartb |H70, 

iì bene pei^ l^àvVeriiro come nioltc al
tre Tele sono post*! in circo! a RIO np, rbf̂  
hanno nulla a che fare colla Tein « A I -
l^uail ; e d%irnìc& n6 portano ^olo il nomn. 
Ed infatti applicala, coriuMiuelia 0^aJl«<A-
n i , mi calh, v«ixhi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspìnuione 
ti piadL sulle ferite, contuHÌorii. aer<jsfonÌ 
nevralgiche e eciatichtì, non hanno altra 
irione che fiuolla del crrotlo comune, 
; Per evitare Tnlmpo quotidiano di iiigim-
nevoli. surrogati -. > ^ . ^ . r 

v ' • S i diffida , - j , • 
^ domandare sempre e non. incettare che 
UTela VERV G^U-RANl ^ì,MUau6.;^ U 

ĵede îma, oltre la firma del prepjlralore 
r.eno cofìlrogegnala con un tin^bro a ficcco: 
U, 6(tilcttni, Mxlm&i -•-• -v'- '•' 

(Vadasi I DichfarazJond-dilli Commiyaìonfì 
Mlticiftfe di Berlino 4 agosto ism ,<. ^ 

Torino/li 2 febbraio 18^d, 
Varo 9J^yP* Qadtani^ fftrìncfchta, Milano 

Ho voluto provare su me slesflo, per una 
ostinata lombat;f ì̂iie, la vostra T e l a a ) 
rAr f t l ca , e debbo convenire mi ha gio
vato itioltissì mo, arni più cho ijiialfìaHì al
tro rimedio '. oosicchè potei azzardarmi di 
applicarla al mìei clientî  adotti dallo sieaao 
incomodo, e nê  ottenni sempre felici risul
titi, perciò d ebbo affermare chn In tali casi, 
„a di un:.efiÌ3lto sorpi endente, e di un'appli-
caailone facile e per nulla faetidiofla. 

Graditei aensi di mìa considirazione e 
iitìmt inalterabile, ^ \\ 

. '-̂  Prcfcsfiorrf RiBiai 
Costa L «, e i a fiiniiàcia OALtFAm !a 

ipcKlisce franco a domìciUo contro nniesaa 
di vagli&po^lale dl̂ X. fiMl ;; , --^^ ; 

1 perìcoli , è 4isiù^tìxijai fin 
qui sofferti daffli ammitlati por 
oausa d i droglio liauaoaoii Bo
no G^ituaìmonte evit&ti coti la 
cpTtflazatU 11 XI a radicalq 0 pron
ta jguarig'ionD, xu^dianté I0 

e' 
.depurfttive del annguo.e,purgativo 

]y9UpGriùTÌ per, virtU td cfflcncia 
_ u tutti ^ depurativi /in'(^(t (fonoiciuti i 

^SQI^^treni 'anoi ' .che »f fa uso di qiK^tt 
pillólp, fl^.perIrent'anni diedero sempre ri
sultati taìì da dÌmontrurn<ì r^fficacia e h 
nratìcìt utilità in molt^-piici e svariate ma
lattie, sia causale dalla diiiKìrasia del san
gue 0 da infermiU viscerali,., , ' 

Como ne fanno fede gU-^attestali dei ce
lebri medici, profesv^or! cc-rnm. Alc^mndro 
ÙixmbminL ca^. X. Panissa, non che dt-l 
cav. Achifh Casanova, che le efir^Hmenla 
reno In vari casi, sempre con/elici mif//rt?i, 
nelle Rcgucnli malat^fi ; neU' imppGim^a, 
nelle di^rpsié, nril vomito, bèi disturbi ga 
strie, per difBcile dige^tiane, nelle neifral-

cronica, nell' ìtletisiift, ncH' ipoc&mtria^t, e 
prifìcipylmente coltro gli in^^ghi del f$-
énìn, deUa «iìisn, fmmrmdx, non che a co
loro che vanno «oggetU a vertigini: erampi 
e fùfmiéùHi vAmnxS dalla pJcnexE* di mn 
gue, tanto eucnmiati ed iiĴ aVi da^ tìfifanto 
dottor Antonio Treaii, ' " • ^ 

tìpo le adesioni di molti e 
àfim^iì jQiedloi ed ospedali òli^ 
uict tìiuno potrà, dubi tare dpl-
ftìffioàòia di queste 

- ^ i ^ - è j 

ciBj pr. ,^,. tì., f, PO l A^^ 
adottate dal i851 n d sifilicomi di Berlinfi. 
(Vedi VentscheMtnik.di.Merlim e Methvin 
UiUchrifi dC\WsA//F^T6,a«o&^ iS6S e 2 
(ebbraio 1?̂ fìfì. ecc.; enè.M*vari anni sono 
Utìtfltì nelle cliniche 0 dui Sifilicomi di Ber-
UnOi orR acquiMano Rrau voga ili, tùjtfl \\ 
Americhe?, es^endiv Htaievripluepte da varli 
iarhiacisli d!̂  Nuljva-Jort e Nuò^'a-Qr^n^, 
che dietro i fiatici rUuUatf ollcuuu ^óUa 
specliiionft d'as^aggie del if^67, ne ffcero «1 
ea t l f .^a i i l . cospicua dor^nnda» onile sop* 
perirai alle «je îgente dei med ci lochili. = 

DI quanti t̂ pt-cifìci vengono pubbUdftÙ 
qeUa i pagina dri Giornali, e piO£)0riiì sic^ 
come rìmi^ttiì infallibili contro le Gonorree, 
t^mcorfo, ecCo ninno piift pfesentarè atte-
stufi col suggello, della prattca come cedr
ate Pilloh^ l'Jìfì vennero adoUute nelle.,Cli
niche l'rusaiane, e di cui ne parlarono,?oo 
calore i due giorrtan sopra cUatl. 

Ed infatti, esse tnrub:ittendo la gonorrea, 
agiscono altresì conip purgative, e otten
gono, ĉ fr, che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo^ ai/purganti ara 
alici od ai Itissiitivi, combatte i catarri tii 
vescica, la eosi dotta rItenzioiMi d'orina^ la 
renella, ed oritie sedimcniofir, 
' Per evitaiNijr. abusa I quotidiano, di ingàn; 

nevoli surrogati, ^ \. ^ , . 
, ,.:-:M. • r^^ JSi diflida --'^^ ' ':: 1 
di domandare e non accettare,che le yeré 
^ a f l c n u l di Milano, , t , V • 'r 
' ' ', ^ ' fiapoIK 3 dicembre J873,, 

Caro ni^, fi. Gàllefm, (armacista. Milano. 
La mia Gonorrea è qnaM scomparsa, da 

che facdó'iif^ delie vost>^eMn1par̂ ggia îl( 
Pillnie antigonorroiche, ciò ohe nou poie 

Sic^aRB, 4 S mano Wm. 
' PfCg. fng. Óallcani, farmaci.stn. Afilanó,' 

, ; •.. - •• _ .ìv nmf^-"' --^ •' 
KeU' interesse dcU" umanità afferente, e 

per rendere il merilato tribulo alla sciemrf 
ed al meritò, attestiamo che dfl ben ii anni 
affetti da ftifilìde che divenne, terziaria^ iri-
belle a mianti sistemi si conoscono per 
combatterm, non rimiisero farmaci, noti ed , „ _ . ^ , 
ignoti sotto titolo di specifico che non fn-jJiTzif "ottê iTeVe w^̂  
rono etfpfirimî nti su vasta scdla e toi-narono 
tutti ìnfruttuop" ' / \ 

Al quarantesimo j^orno *èhé taécjìò uso 
dnile vostre non mai abbastanza' lodate Pi7<-
Me vegetali dt^puralive del sangue mi trovo 
quitai lotalmcnto guarito, con somma me
raviglia di quanti mi "viddero prima fi. che 
disperavano della mia guarigione J , 

In fede di che mi raiiermo 
e\ió devotissimo 

fi, Tmaim ] -^ 
/.Cancelliere dèM Préltira di ^ìculiaiia 

[ • 

PiciM ; Siiatolii da 18 Pillole . l,. — SO 

i -

gerò che ancor prima di quei^ta ma!altia 
trovava ne! -̂ftso da wi.\\t dei fondo gjttar; 
roso ed anctie della rénétla/ e che doi'O 
ruso delle vostre^ Pillole, si l'uno che 1' al 
tra scomparvero^ ed ora po$so evacuare 
senza stenti né dolor». 

Gradite l sensi (fella mU gratitudine per 
là jproutena nella ^^dixione, e pei vostri 
ottir] 

4 

-X-.-^ -:\ 

',} ' •-• 

mi consigli. Credetemi (^mpre 
"^slro sfìrvo 

: r,- ir 
ìd. 

I - L i 

36 id ,, 

KiSh,m<\ Sm^fti, Capitano 
Contro vaglia postate îĤ  L. 9JiO la %^tk^ 

tota si spediscono franche a domiciliò, -̂-r 
iOgnì scatola porla Vi&tru^ione m\ m&óo dì 

r.i 
i 4*[usa^k. J • L J T J t h 

• f . ^ 4 fl .i^ 

Nbì ìxoìx sapremm 
tèmeniò t^àòoomand 
blico l'uso dolUj 

Pl l lo ìo Bronchi 
e Xucehofiiii 

dtìl prof, PIONACCA di Favi» 
(37 anni di sucteiiio) 

Haitho nn'asìnne .speciale slillbMnchli ca^ 
mauofrli impeti od maulti di tosae, caudati 
da mflammajìone dei Bronchi ft do! l*ol-
monl^^cambianientl di almosfora, rafft-éd-
d o i i tìòìi ^^SJ' •^•' ^ "̂  ; •-••• ' i i^' 

^ Sono poi àlilissmiii per^H pyèdiqatQr! e 
cantanti ridonando forta 0 vigt*'^ fhéttì̂  
landò l'espettoraiiouG, e cosî W^̂ ^̂ *^*^** ^* 
catarri Prorn^hiali l^oimotiari 0 Gastrici, senea 
dover rirorren* ai salassi od alle mignatte. 

fVe7l5^^ %\ ditemhrt^ WS! 
• l̂ t̂ S- sig. Cailtani, Farmacista,Hlladò, 
l>io..BÌft benedetto, dacché faccio uso dalle 

vostre Pillole Bronchiali rai ritornò-la v<«M 
celle forze potendo- ora continuare le mie 
fonzìoni religioso ncin che le lunfjhe pre-
àìr)u\ senza verun incomodo; St'gmto perft 
a far «sĉ  dei-vostri tucchorinl di minor 
astone, pren4en,do(\e massime dopo h fìi9' 

lutto Vf l̂ro dcvotis-simn s^rvtì 
' i' ' ' [}on SiCEAnno SÀaTo»is, GimonÌGo 

r Htìfaho, id otlóbré tmt 
î, :Caro sig. Ualleani. 

- MeT^. le vnstte Piìloltì RmncWaHpol^ 
eiî 'cro scriltur.iio per la i^tagiontì di carne' 
vale HE) «unto quando dts)H^ravo già per 
cansa aeU'nbbaas:uiu!nto ostinalo della mi» 
vnfie,n6n)^sflD adunque che rtndervene 
pnbbicha lodi pet e:f»erc;8lato liberato da 
un ìniujujoilo 0 da una quasi o r̂lA bol
letta. 

VuJjtro affezionato servo 

H-^ • Via S, Raffaele, n. f2 • 
^ l^mxo ftìW^f^catolft le PHloie Ù 1 . 5 0 . — 
Alla acatola \ Xnnchenni L. fi,^0 — Franéo 
t̂ . 1.10 contro vaglia poetale in tutta Italia, 

" - - , . " • " £ • 

RIVI^PJTORI A PADOVA: 
Plwnciri JBawjro, Riviera S. Gtoygfò e 
FarniMÌ»'ftU: Uoivaraitìt ^ •.««*^ €«ie-
ncllff, Vift VencOTado e Farmacia ali* An
gelo T- | l « | i | Bcsftiiitfl^ lar inxi>^ '^ 
B e r n a r d i e niir<nr^ farmiioisla '^' Pct*-

««••l#5e C i farmacìa. Via Sai Vecchio-
n o b e v t l r rarmacista,i, Via parmlo«"-*» 
S n n i Ple»r*. farmadata. • ' 

i i , r 

P e r oomodò e gai*ati2ia dogli wamaJati tu tu t t i i g i o j ^ daUe 1» aiìé^ a ;>i ibao diatiati taedioi che viaitaiib aoobo per 
'' '^ malahie" venereo; . : ^ --^ ^^^^-^ - ^' - ^^--^ ^'^^'- ^ -̂ ' •• 

,ta" detta 
^.u'-fi<i'-<iii'i ,,:., - » . -L 

I -

. Farmacia b. fornita di U^ìit \ Rimedi che poesono occorrerò in qualunque- sorta dì ma 
d i eoitiSlsHo' m e d i c o , contro rimessa di vaglia postala. , Ft ^̂ ^ • *-'̂ ^ ̂ ' 

t j •ift. 
e n 

' . i . ' ' • 

I ^ 

spedfflbno ad ogniiritihiesta^ raunlU* sa si richiede, . ^ n c l i a 

it'vrl^H'ere alla F^rm^^la ^4> ài iHiu'vto €AaUe&nh via IHéìt'aviMit milà^Élo ; 25,49 
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BiA*<*i i b t t / X / ' — opere inediche ordinata ed anno-., \ 
;. tRte dal prof. F. folletti e A. Barbò Sonoin. 

Voi, ^ . i n 8' . . , . ; v ; . ..: . . . : .^ ' , L. 5; 
Cokhurn prof. F. — Galateo dei mediqi e dei malati. 

— Pelle aoqae minepali clellà Lombardia e 4el : 
;, ,„ Vèneto.'.,Padova.:"';^ >.' . •• . :'";. ' . -1 . •." »' 
Id. -*. Pnbbjo sulk Diatesi ipbsténiòa, w Pàdova > 
_Id, > - - p^l pi-of. O^ÀWi^ea Giacomini e della a ae 

re. Ceim etorici . ' , . • ^ , *. . ,- «,.,',•';»W.60 
prpf. ,(^. 4v " Opere ?fifìdiqt^,^ite. ed me- . ' 

dite, ordinate ed annotate dai prof. Fé Colletti e» ^ 
• iQ. e. Spugna, yoi..ip. . . . . r . . » 30.-:̂  

MB«MA prp/.^ G. -B.i *i.'Clitìi6à'mèdica del prof. G. An-

RosiTANBKi prof. fc>.^ - ^ Trattato completo dì anatomia 

, ; j patòltìgióKr^ VeneiEÌà, Voi. 3. . , . . . ^ » fii 

SMCOW prof. G. --^Le malattie della/jpelleHoondÓtte'ar • 
: ' .::loro'elementi anatomici/- Vè^^^ in 8%, . » 

^nKTaHAYB» F, - ^ Principii fondamentali della peroni-
;; 8;ojie €t4 a^epltóofte.. Traduzione del, pEo(. Gon* ;̂ 

•̂ •- ••• oaio. -.Padova^ -. J - , ; . . - , - , »! ... H^i-r- ci > 
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